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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI 

L'Università Popolare ha già superato i 72 anni. Come è nelle 
nostre tradizioni, vi esporrò una resa di conto del già fatto. 

Essa sarà breve, per non annoiarvi e anche per risparmiare 
qualche pagina della Rassegna. Dobbiamo anche noi osservare la 
austerità. 

Passo subito alle cifre. 

I Soci 

Da parecchi anni il numero dei soci oscilla tra i 1200 e i 1300. 
Quest'anno sono stati 1271: qualcuno più dell'anno passato. I nuovi 
aderenti, secondo una regola, divenuta costante, rappresentano un 
quarto del totale. 

Le socie sono il doppio dei soci, come in passato. 

Le manifestazioni 

Per intenderci, comprendo in questo termine tutta l'attività 
svolta nell'anno, che possiamo riassumere così. 

Le serate di conferenze, dibattiti, musicali, teatrali, cinemato­
grafiche, ecc. sono state, come l 'anno passato, una trentina. 

Furono trattati argomenti di medicina come il colera (Dechigi), 
l'agopuntura (Gottardi), l'insufficienza coronarica (Dalla Volta), gli 
infortuni domestici (Zanaldi) e problemi giuridico-sociali. 

Furono commemorati, in occasioni di scadenze di centenari, 
Copernico (Gentile), Palladio (Semenzato), Manzoni (Opocher). 

Abbiamo ricordato i Grandi del Teatro Veneto (Calendoli e Ca­
labresi), il Caravaggio (Fantelli Junior). 
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Si sono tenute serate dedicate al teatro, con un recital di Toni­
no Micheluzzi (Calabresi) e con la commedia « Le sedie » di Ione­
sco (Teatro da Camera di Padova). 

Si è parlato della storia della macchina da scrivere (Aliprandi), 
dei monumenti equestri: Gattamelata e Colleoni (Oreffice), di viag­
gi illustrati da proiezioni (Gabbato, Mastellaro e Tosi), si è fatto del 
cinema scientifico e vario (Gabbato e altri) e della musica (Trio 
chitarristico del Prof. Gallio). 

Sono state tenute conferenze relativamente a importanti luoghi 
artistici (Calore). 

Sempre per merito del Geom. Calore sono state effettuate 8 
visite colturali con la partecipazione di 400 soci. 

Un gruppo di soci ha assistito a un paio di spettacoli alla « Sca­
la» di Milano. 

Furono allestite 19 mostre d'arte a cura della Signora Vidolin, 
cui rinnovo l'attestato di cordoglio per la scomparsa del valoroso 
consorte. 

I nostri soci, che amano molto i viaggi, quest'anno sono usciti per 
l'Italia e per il mondo ben 7 volte, sotto la guida del sig. Giudica. 
Qualche viaggio è ancora da effettuare. 

La biblioteca funziona bene e accresce il suo patrimonio libra­
rio, sotto la valida vigilanza del dott. Fantelli Junior. Possediamo 
5425 volumi, 344 in più dell'anno passato. Ringrazio coloro che ci 
hanno offerto libri in regalo. 

In finanze stiamo benino, come potrete rendervi conto dall'esa­
me del bilancio consuntivo. 

Chiudiamo anche quest'anno con un leggero attivo dopo aver 
soddisfatto tutti gli impegni. 

Ciò si è potuto ottenere, contenendo nel massimo le uscite e 
premendo presso gli enti e persone per ricevere conribuzioni, le 
quali, per verità, sono sempre state pronte e generose. In testa a 
tutti i nostri sostenitori, sta il Comune di Padova. 

Se le cose sono andate bene lo si deve all'impegno di tutti: dai 
vice presidenti, ai consiglieri, ai revisori dei conti e alle Signore 
della Segreteria, oltre che, s'intende, ai conferenzieri e a tutti co­
loro, stampa compresa, che ci hanno in qualsasi modo aiutato . 

6 



Non faccio altri nomi, oltre a quelli degli oratori, per non incor­
rere in omissioni. Peraltro ringrazio tutti, nessuno escluso, anche 
voi cari soci, che ci avete seguito nella nostra fatica . 

Sottopongo ora al vostro giudizio, attraverso questa relazione 
l'operato del consiglio. Chi l'approva è pregato di alzare la mano. 

Ed ora, per maggior vostro gradimento, vi lascio con i maghi 
Joldan ed Elvis . 

Buone vacanze e arrivederci quest'autunno, all'inizio del set­
tantatreesimo anno. 

Il Presidente 
dell'Università Popolare 

Avv. CESARE GuzzoN 
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Dopo la relazione del Presidente, eccoci al solito appuntamento ... 
« magico » . Impossibilitato ad intervenire il bravissimo mago Odaba, 
lo stesso ha indicato a sostituirlo due nuove giovani leve padovane: 
Joldan ed Elvis. 

Joldan, che già si era esibito nella nostra sala, ha presentato 
alcuni effetti sorprendenti, ultimando il suo primo intervento col 
ritrovare, chissà come, tre carte da gioco, prima scelte e ritornate 
ben mescolate nel mazzo, addirittura infilzandole in aria con la pun­
ta di una spada. 

Elvis gli successe con un numero di magia variopinta e spetta­
colare, ricco di fiori, foulards e colombe, con la sparizione finale di 
un vistoso apparecchio radio. 

Infine, ancora J oldan, chiuse col suo numero classico di manipo­
lazione magica, per il quale si è ben meritato, nel 1972 la « bacchetta 
magica d 'argento » del Club Magico Italiano. L'apparizione e spari­
zione continua di biglietti da diecimila lire, palle e pipe accese, si 
susseguirono in una girandola magica incompensabile quanto mera­
vigliosa. 

Il mago Jo ldan 
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SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

ENTRATE 

Residuo cassa 

Quote soci ordinari 

Contributo soci sostenitori 

Contributo Enti vari . 

Galleria (rimborso spese) 

Interessi attivi 

Rimborsi vari 

L. 223.080 

L. 2.415.700 

L. 954.690 

L. 2.094.900 

L. 960.100 

L. 131 .851 

L. 801.235 

Corsi lingue L. 386.000 L. 7.967.556 

USCITE 

Affitto, registr. contratto, assic . . 

Energia elettrica 

Telefono 

Pulizie 

Segreteria (810.000- 100.000 ace. indennità lic.) 

Contributi assic. pers. . L. 228.130 

L. 1.119.670 

L. 221 .955 

L. 152.400 

L. 439.660 

L. 710.000 

IV accant . indenn. licenz. L. 200.000 L. 428.130 

Cancelleria L. 18.470 

Manutenzione sede L. 27.080 

Corsi lingue . 

Conferenze . 

Biblioteca - acquisto libri 

Biblioteca compenso e sostituto 

Fondo indenn. lic. (100.000) 

Tipografia 

Rassegna 

Recapito programmi . 

Imposte e varie . 

Arredamento e attrezzatura 

Residuo cassa 

L. 246.000 

L. 272.650 L. 518.650 

L. 383.460 

L. 842.850 

L. 742.850 L. 1.126.310 

L. 524.040 

L. 950.000 

L. 920.015 

L. 227.780 

L. 184.000 L. 7.568.160 

L. 399.396 
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CONFERENZE 

DIBATTITI 



12 OTTOBRE 1973 

Prof. MELCHIORRE DECHIGI 

Il colera 

L'oratore, dopo aver ringraziato il Presidente, per aver voluto 
aprire l'anno accademico con un tema di alta attualità, come il 
colera, inizia la sua conversazione, aggiungendo innanzitutto l'ag­
gettivo classico per questa epidemia, colera asiatico, che ne defi­
nisce a priori il paese d'origine (Bengala) ed insorgenza (il sacro 
Gange). 

Come vecchio igienista vuol svolgere l'argomento, non soltanto 
in forma di lezione nozionistica, ma soprattutto di educazione sa­
nitaria, per sensibilizzare l'opinione pubblica anche in questo cam­
po, che è quello del contagio, dell'infezione, delle epidemie. 

Il colera asiatico infatti, è un classico esempio di malattia con­
tagiosa, infettiva acuta, sostenuta dal vibrione di Koch, o vibrio 
comma. Questa definizione, così ortodossa, esatta in sintesi, non 
resse ai risultati analitici delle ricerche sulla variabilità di questo 
germe. Esse portarono ad una classificazione generica di vibrioni 
in 6-7 gruppi, evidenziando con l'agglutinazione l'importanza spe­
cifica dell'antigene somatico O. Ne risultò perciò, che, nel primo 
gruppo, appartengono stipiti patogeni per l'uomo con le caratte­
ristiche dei tre siero-tipi (Inaba, Ogawa, Hikojima) e della variante 
emolitica El Tor, trovato anche a Napoli. 
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Non basta quindi affermare informativamente, si sono isolati 
dei vibrioni (isolamenti da malati clinici, dalle acque scolatizie, dal 
suolo) per sostenere la diagnosi batteriologica di Colera Asiatico, 
che è fondata sul reperto vibrionico nelle feci del malato. Negli 
altri 5 gruppi infatti, vi sono ceppi atipici, colera-simili anche non 
patogeni, che possono venir isolati dalle acque luride, dal suolo, 
dai rifiuti e che si possono presentare nelle condizioni ambientali 
più varie. Il reperto vibrionico delle feci poi deve venire confer­
mato da prove di agglutinazione, da prove in vivo (la prova di 
Pfeiffer), da analisi biochimiche (ricerca dell'indolo), dall'emolisi 
(tipo El Tor). La conseguenza di queste constatazioni diagnostiche 
sono i provvedimenti profilattici o preventivi a difesa del malato. 

È questa la profilassi diretta con la denuncia (anche nel caso 
di sospetto) sul piano nazionale ed internazionale (all'O.M.S.); l'iso­
lamento in adatti reparti ospedalieri, lazaretti o stazioni sanitarie. 
Segue quindi l'inchiesta epidemiologica, per indagare sull'origine 
e sulle vie di diffusione della infezione, per contatto diretto ed 
indiretto. 

Il contagio diretto o interumano (esempio classico le malattie 
veneree) passa in seconda linea, inizialmente, mentre ha importanza 
nella fase decrescente dell'epidemia attraverso i portatori, specie 
quelli sani (che possono arrivare fino al 10% ). 

Il contagio per trasmissione indiretta con veicoli (le feci, i frutti 
di mare, mitili, cozze, specie se allevati in acque inquinate, gli ali­
menti, le verdure, l'acqua) rappresenta la principale fonte di dif­
fusione assieme a quella per vettore, come le mosche. Segue quindi 
la disinfezione e disinfestazione delle feci, come materiale infet­
tante, delle stoviglie, degli insetti. 

Terapia: cura tempestiva ottimale con iniezioni endovenose di 
soluzione fisiologica o di soluzione al bicarbonato sodico (7%) fino 
a litri al giorno, per combattere la perdita di liquido. Terapia anti­
batterica con sulfamidici, antibiotici . Buoni risultati curativi con 
forte diminuzione della mortalità. Agli effetti invece della preven­
zione sociale è importante il taglio degli anelli della cosiddetta ca­
tena epidemiologica cioè di ostacolare la penetrazione del germe, 
ovunque si trovi, nell'organismo umano e di impedirne la diffusione 
epidemica. Questa eliminazione del parassita possiamo ottenerla 
con la profilassi immunitaria e cioè con la vaccinazione per via sot-
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tocutanea o intramuscolare degli individui sani esposti al contagio. 
Si usa con buon sucesso, se effettuata su larga base o di massa, 
come dimostrano i risultati ottenuti, nel 1947, nell'epidemia cole­
rigena dell'Egitto, che per la prima volta non passò il Mediterraneo. 
La vaccinazione di interi villaggi fino all'80-85% della popolazione 
fermò la epidemia contrariamente ad altri poco o punto vaccinati. 

L'acqua potabile, distribuita in modo sufficiente a tutti i citta­
dini è il primo risanamento dell'ambiente, come la fognatura dina­
mica ed i necessari impianti di de!lurazione anche per i canali con 
riguardo alle acque di irrigazione, ed eliminando così quelle con­
dizioni ambientali, che possono favorire la diffusione delle malattie 
infettive, tenendo conto, che il vibrione di Koch non resiste all'es­
siccamento, alla luce, al sole. 

In conclusione oggi abbiamo i mezzi adatti, se tempestivamente 
organizzati, per combattere con successo il dilagare del colera. 

Concludendo l'evoluzione storica dell'epidemia del colera ci di­
mostra il progresso da noi realizzato in medicina preventiva con 
l'aiuto della educazione sanitaria, in medicina curativa con la tera­
pia antibatterica anche se dobbiamo ancora combattere contro pre­
giudizi e lottare per il risanamento in profondità dei nostri am­
bienti ecologici. 

In definitiva è un compito, che ancora non abbiamo risolto, ma 
al quale attendiamo sotto la spinta di richieste cittadine alle auto­
rità competenti, delle informazioni giornalistiche e radio-televisive 
e di organizzazioni sociali, come « Italia Nostra». 
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19 OTTOBRE 1973 

A. MASTELLARO e G. TOSI 

Padovani sul Kilimangiaro 

Il viaggio africano (ideato e organizzato da Toni Mastellaro e 
da Giacinto Ungaro) si proponeva di raggiungere la sommità del 
Kilimangiaro per la via normale, e di visitare almeno tre parchi 
nazionali in Kenia e in Tanzania. La spedizione ha raggiunto feli­
cemente entrambi gli obbiettivi. 

L'impresa alpinistica ha richiesto cinque giorni. Dal 13 al 17 
gennaio sono stati percorsi 120 Km. di marcia, con un dislivello 
complessivo di 9200 metri; 24 alpinisti su 25 hanno raggiunto in­
sieme la Gillman Point, di m. 5681, e 15 su 24 la Uhuru Pick, la più 
alta dell'Africa, di m. 5963 . 

Un successo di gruppo che può essere definito notevole, anzi 
eccezionale, non solo per i tempi di salita e di discesa, ma per il 
folto numero di partecipanti: successo che le brave guide Wa­
Chagga (leggi: va-ciaga) hanno sottolineato con ammirazione. 

La parte turistica ha richiesto quattro giorni (dal 18 al 21 gen­
naio) con la visita ai tre parchi del Manyara Lake, del Ngorongoro, 
dell'Ambolesi, lo «shopping» al mercato Masai di Arsuha e una 
breve sosta a Nairobi. 

Ma lasciamo la parola ai conferenzieri: « Troppo brevi questi 
giorni, che resteranno indimenticabili. Già l'aereo è pronto per il 
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ritorno. Tutto è stato perfetto: le guide, i portatori, il cibo, le ten­
de, gli alberghi, i trasferimenti, l'umana convivenza tra noi. Non 
va dimenticato che questo successo è dovuto in grande misura alla 
paziente opera di organizzazione e di preparazione, durata lunghi 
mesi, condotta da Toni Mastellaro e da Giacinto Ungaro, cui va 
tutta la nostra gratitudine. Ma un ringraziamento va anche a Gianni 
D'Este, il nostro interprete d'emergenza, e al sig. Antonio Mallarini 
della Lufthansa la cui collaborazione è stata preziosa per la buona 
riuscita del viaggio. 

Hanno raggiunto la Gillman Point i seguenti alpinisti : Giovanna 
Bareggi, Paola Berti, Camilla Berti, Riccardo Cappellari, Renato 
Ceccato, Zenone De Rossi, Gianfranco Munari, Flavio Pilli, Gianni 
Tacca. 

Hanno proseguito fino all 'estrema vetta del Kibo, la Uhuru Pick, 
i seguenti alpinisti: Riccardo Benetello, Almo Giambisi, Alfredo Bo­
naiti, Gian Buzzi, Gianni D'Este, Humi Huzita, Toni Mastellaro, 
Mario Mattioli, Giannina Paganin, Paolo Pedrini, Antonio Portolan, 
Luigi Spada, Giuliana Fassetta Tosi, Giorgio Tosi, Giacinto Ungaro ». 

26 OTTOBRE 1973 

Prof. CAMILLO SEMENZATO 

Palladio oggi 

con proiezioni 
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9 NOVEMBRE 1973 

Dott. GIOVANNA RIZZO 

L'attuale posizione della donna 

nel mondo del lavoro 

È certamente sempre esistito il problema della donna di fronte 
al lavoro, inteso come attività remunerata svolta fuori dell'ambito 
della famiglia. Tuttavia, nel corso dei secoli, la partecipazione della 
donna all'attività di lavoro è passata attraverso diverse fasi: da 
una quasi totale esclusione nell'epoca greca e romana, a un notevole 
inserimento nel periodo medioevale, ad una regressione nei secoli 
successivi, fino all'attuale situazione che vede un incremento di im­
piego nelle posizioni più elevate e un decremento nelle occupazioni 
di basso livello. 

Dai tempi più remoti sembra si sia andata consolidando una ri­
gida distribuzione dei compiti fra l'uomo e la donna: all'uomo il la­
voro fuori casa e un'attiva partecipazione alla vita sociale, alla 
donna l'educazione dei figli, l'amministrazione familiare e le cure 
domestiche. La distribuzione non significa però che i compiti siano 
stati posti sullo stesso piano: da un lato la donna, per antica tra­
dizione avallata anche dai principi delle grandi religioni, è stata 
considerata inferiore all'uomo, e dall'altro lato le funzioni che si 
esplicano al di fuori delle pareti domestiche sono apparse più im­
portanti di quelle che si svolgono nella famiglia. Il divario si è 
ovviamente accentuato quando, dal Rinascimento in poi, si è rico-
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nosciuto il lavoro come elemento sempre più importante clella pro­
duzione e quindi fonte di ricchezza per la comunità. 

La donna non è stata mai completamente esclusa dall'attività 
extra-familiare, ma vi partecipa o ne è ammessa solo quando ne ha 
la necessità economica e - nella grande maggioranza dei casi -
in posizioni di ripiego e a condizioni differenziate rispetto agli 
uomini. 

Anche ai giorni nostri non si può dire che la situazione sia molto 
cambiata, salvo che, da una insoddisfazione vaga, la donna, che 
era stata confinata fra le pareti domestiche, si sta orientando più o 
meno coscientemente verso una vera e propria esigenza di inseri­
mento attivo nel più vasto contesto sociale. 
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16 NOVEMBRE 1973 

Prof. MARINO GENTILE 

Che cosa si deve intendere 

per rivoluzione copernicana 

L'oratore è partito dal noto brano in cui Kant ha paragonato il 
rivolgimento da lui prodotto nella filosofia alla rivoluzione portata 
da Copernico nella concezione del mondo, ed ha richiamato anzi­
tutto nei suoi termini concreti l'apporto recato da Copernico agli 
studi astronomici nei quali egli ha tracciato una via nuova, ma 
conservato in pari tempo alcuni elementi tradizionali; l'oratore si 
è soffermato al proposito per chiarire il rapporto tra la scoperta 
scientifica e le persuasioni filosofiche e religiose. 

Il Gentile è passato quindi ad illustrare il significato che suc­
cessivamente è venuto prendendo il richiamo a Copernico, in quan­
to esso è stato inteso come il simbolo del processo di matematiz­
zazione che ha assunto la scienza e la tecnica moderna e ha de­
scritto per suggestivi accenni i drammatici problemi che essa pone. 

Il conferenziere è tornato infine dalla rivoluzione copernicana 
a Copernico, mostrando - anche in parallelo con l 'analoga situa­
zione di Galilei - come la personalità dell'astromo di Torun superi 
in un certo senso lo stesso rivolgimento storico da lui provocato. 
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23 NOVEMBRE 1973 

Dott. A. GOTTARDI 

L'agopuntura cinese 

Il dott . Gottardi, dopo brevi accenni alla leggenda e alla storia 
di questa originale terapia, ha sintetizzato le concezioni filosofiche, 
le ipotesi e le leggi, con le quali i Cinesi, nel corso dei millenni, 
hanno dato vita all'agopuntura che oggi più che mai si rivela una 
scienza non più arcaica ma avvenieristica, una medicina basata non 
sull'empirismo ma sull'esperimento strumentale che conferma le 
modificazioni prodotte nei tessuti dall'ago, a livello elettromagne­
tico, chimico, energetico. 

L'agopuntura infatti si basa sul concetto di energia e sui parti­
colari fenomeni prodotti dall'alterato equilibrio delle varie forze 
esistenti nel nostro Universo. 

A conferma dell'esistenza di queste forze e della possibilità di 
dominarle con un ago, il dott. Gottardi, alla fine della sua relazione, 
ha presentato i documentari filmati delle prime operazioni chirur­
giche eseguite in Italia con l'anestesia agopuntura. 
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30 NOVEMBRE 1973 

In collaborazione con il 

FOTOCLUB PADOVA 

proiezione de 

Psicogenesi 

e 

Liriche cinesi 

diapositive sonorizzate 

di CARLO MUZZANI 

7 DICEMBRE 1973 

Geom. A. CALORE 

Arte e vita a Padova nel '400 

Uno dei secoli più interessanti per Padova è senz'altro il Quat­
trocento, ricco di fatti storici e di espressioni artistiche. Si apre 
questa grande giornata con il passaggio della città dai Carraresi a 
Venezia (1405), che se segna l'amara perdita della sua autonomia 
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politica è l'inizio però di un periodo di notevoli realizzazioni in 
vari campi. Si assiste dapprima alla fondazione dell'Ospedale di S . 
Francesco Grande ad opera di Sibilla e Baldo de' Bonafari nonché, 
da parte del Comune, alla ricostruzione del tetto del Salone, acci­
dentalmente bruciatosi (1420), con la conseguente riaffrescatura 
ad opera del Miretto ed Aiuti. Riemerge poi la grande figura del 
card. Pileo da Prata per la costruzione più ampia - a seguito dei 
suoi lasciti - del Collegio Pratense per studenti bisognosi di Pa­
dova, Treviso ed Udine. 

Nel 1432 arriva il mecenate fiorentino Palla Strozzi seguito da 
celebri scultori e pittori toscani quali: Nicolò Baroncelli, Donatello, 
Filippo Lippi, Paolo Ucello ed altri che influiscono profondamente 
nel mondo artistico locale con le nuove manifestazioni rinascimen­
tali. La loro opera viene raccolta dallo Squarciane, dal Pizzolo e 
sta alla base della geniale attività di Andrea Mantegna. 

Si sviluppa anche lo Studio di Padova, sempre più ambito dagli 
studenti di tutta Europa sopratutto per l'insegnamento della scien­
za medica, in particolare dell'anatomia. 

L'edilizia padovana subisce dei mutamenti con il passaggio da 
una architettura tradizionale gotica ad una architettura rinascimen­
tale che, se pur modesta, non è priva di ulteriori significati. Questo 
ad opera soprattutto di Pietro Lombardo durante il suo soggiorno 
padovano (1464-1467). 

Di alta importanza spirituale è la riforma dell'Ordine Benedet­
tino attuata nel Monastero di S. Giustina dall'abate Ludovico Barbo 
e magnifica la conseguente eroica redenzione, realizzata dai suoi 
monaci, delle paludi di Correzzola. 

Lo splendido secolo si chiude praticamente con la fondazione 
del Monte di Pietà, promossa dal beato Bernardino da Feltre e dal 
vescovo Pietro Barozzi, non prima di aver registrato, nel suo ul­
timo scorcio, la nascita di alcuni protagonisti di quello succes­
sivo, in particolare di Angelo Beolco detto il Ruzante. 
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14 DICEMBRE 1973 

Prof. SERGIO DALLA VOLT A 

L'insufficienza coronarica 

L'insufficienza coronarica è legata ad un insufficiente apporto di 
ossigeno per le necessità del cuore. Tale apporto è normalmente 
assicurato dalle arterie del cuore, dalle coronarie, che portano il 
5 % di tutto il sangue che il cuore maneggia in un minuto ( « por­
tata cardiaca » ). Quando tale apporto è insufficiente compaiono le 
varie forme cliniche dell'insufficienza coronarica, angina pectoris, 
infarto miocardico, miocardiosclerosi coronarica. In più si calcola 
che nell'adulto il 60% delle morti improvvise siano di origine co­
ronarica. 

Non è necessario che le arterie coronariche siano ristrette (ste­
nosi) o chiuse (occlusione) per provocare l'i. c.: nel 20% dei casi 
oggi si sa che le arterie sono sane o scarsamente alterate. 

La causa fondamentale dell'i. c. è quindi l'aumento del consumo 
di ossigeno del cuore con incapacità del circolo coronarico a soste­
nere tale aumento. Ne deriva una variazione del potere che ha il 
cuore di autoregolare il proprio circolo, onde comparsa dei segni 
di ridotto flusso, cioè l'ipossia. 

Segno cardinale dell'i. c. è il dolore cardiaco (o angina): abitual­
mente compare sotto sforzo, dura 5-10 minuti, ha sede retrosterna­
le, cioè nel centro del petto. L'irradiazione al braccio di sinistra non 
è né frequente, né proprio solo che dolore cardiaco; ha quindi scar-
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so valore. L'elettrocardiogramma apporta utili dati, ma quasi sem­
pre sotto sforzo. 

La radiologia del cuore è di valore variabile. Oggi - nei casi 
selezionati - si studia più a fondo il circolo coronarico con il ca­
teterismo delle coronarie (1 % di mortalità), che mette in evidenza 
se esistono lesioni, in quale delle tre arterie coronariche sono loca­
lizzate e la loro diffusione. La terapia a seconda dei casi sarà me­
dica o chirurgica (ponte sulla coronaria malata colla vena safena 
dello stesso soggetto). 

21 DICEMBRE 1973 

Compagnia d'Arte « Il Ruzante » 

presenta 

« Prima orazione » e 
« Lettera giocosa » 

di A. Beolco detto « Il Ruzante » 

Serata dedicata al Ruzante, in occasione del decennale della 
formazione della Compagnia omonima che ebbe ad iniziare la pro­
pria attività alla Università Popolare nel 1963-64. 

Lo spettacolo, diviso in due tempi, comprendeva: la ormai fa­
mosa «prima orazione» dedicata al cardinal Cornaro, insediato il 
15 agosto 1521 nella sede episcopale di Padova, e la lettura reci­
tativa della «lettera giocosa» indirizzata dal Ruzante ad una «mo­
rosa», probabilmente solo immaginata, quale giustificazione allo 
« scherzo ». 
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Circa l'« orazione», su cui molto è stato scritto, va ripetuto che, 
sulla forma di un linguaggio solo apparentemente e volutamente 
crudo, conseguente al filo conduttore di quella « snaturalité » che 
si ritrova quale costante in tutta l'opera del Beolco, essa orazione 
è un inno al territorio pavano e alla sua gente la cui generosa, pa­
ziente bontà non chiede di riscattare ingiustizie e soprusi attraverso 
un'azione di rivolta, ma piuttosto, sotto un'apparenza scherzosa, 
domanda al neo signore-vescovo leggi nuove, a suffragio di una 
dignità contadina, che appena s'accenna nei confronti dei cittadini 
sdegnosi, ma che tuttavia fa trasparire, anche nel farsescho, una 
dimensione profondamente umana. 

La « lettera giocosa » portata per la prima volta sulla scena a 
modo di lettura recitativa o di monologo teatrale, maschera, come 
spesso avviene in Ruzante, sotto la forma di una profferta d'amore 
ad una ignota amorosa, uno dei « razonamenti » intorno alla lingua 
e alla regione pavana, per terminare alla fine, quasi a giustificare 
il titolo, nella richiesta burlesca e un po' salace del possesso pro­
messo (appare chiaro il gioco sull'equivoco «possessione» sulla 
terra da lavorare o sulla donna da « lavorarsi » ). La composizione 
che si fa risalire al 1521 o 1522 resta come una piacevole, fresca 
apertura sul mondo e sulle argomentazioni care al grande comme­
diografo pavano. 

Brillantissimi interpreti della serata le attrici: Caterina Reffo, 
Tiziana Vitacchio, Mariolina Giaretta e gli attori: Gabriele Fanti, 
Massimo Bertolini, Milos Vucinic, Maurizio Gabrielli, Enzo Gaspa­
retti, tutti della Compagnia « Il Ruzante » di Padova. 
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11 GENNAIO 1974 

Dott. MIRELLA BLASON BERTON 

Il « Codice Capodilista » 

La dottoressa Mirella Blason Berton, del Museo Civico, allieva 
del paleografo prof. Paolo Sambin del nostro ateneo, ha illustra­
to all'Università Popolare, gremita di uno scelto pubblico il « Co­
dice Capodilìsta », edito recentemente, in curatissima veste, dalla 
Cassa dì Risparmio. Erano presenti i conti Erno , discendenti della 
celebre casata, le cui vicende, come ha detto bene la espositrice, 
sono strettamente legate a quelle della nostra città, così da intrec­
ciarsi reciprocamente. Lo stemma di Padova, croce rossa in campo 
bianco, è quello dei Capodìlista. Anche l'assessore all'istruzione del 
Comune, il direttore del Museo, il presidente della Stampa padova­
na, e molte altre autorità erano nella sala. Ha presentato la dotto­
ressa Blason (che ha veramente impressionato per lo sfoggio di 
profonda dottrina dì cui ha dato saggio), il prof. Giuseppe Aliprandi. 

Il « Codice » è stato redatto nel 1434 da Francesco Capodilista 
e in esso è narrata la storia della famiglia nel corso dei secoli. Il 
più antico nome di questa, fu quello di Transalgardi, che pare de­
rivi dal nome del monte Venda (Sacratus prima e Salgardus poi) 
al di là del quale erano loro ampi possedimenti. Poi, il nucleo pa­
trizio assunse la denominazione di Capodilista, essendo uno dei suoi 
componenti capo di una compagnia di guerrieri detta «Lista», per-
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ché sulla sopraveste militare, recava tale contrassegno. Infine, si 
chiamò Forzatè, a causa pare, di una questione sorta con certo 
Simone dei Tadi (Forzatè non sarebbe che una volgarizzazione del 
motto, usato in quella sanguinosa circostanza: Forza, Tadi! ). 

Il « Codice » è stato fino ad oggi inedito . Fu oggetto di studio di 
Andrea Moschetti prima, e poi, per la parte concernente le cronache 
padovane, del celebre Vittorio Lazzarini, il paleografo che creò la 
scuola da cui, per l'appunto proviene, attraverso Sambin, la colta 
studiosa Blason. Anche Luigi Rizzali, più volte ricordato alla riu­
nione, portò un validissimo contributo al successo delle ricerche, e 
così Mario Salmi. Ora è di proprietà del Museo Civico e la sua im­
portanza, oltre tutto, sta nel fatto che esso ha inizio proprio dove 
finisce il Codice Carrarese. L'accertamento circa l'autografia è stato 
compiuto con la collaborazione di Pagnin, di Aliprandi e del nomi­
nato prof. Sambin. 

La relatrice dopo aver fatto la storia del documento, si è soffer­
mata a commentare una ricchissima serie di diapositive riprodu­
centi le miniature (cavalieri, guerrieri, prelati, docenti di diritto che 
fecero la storia della famiglia Capodilista) che lo corredano, ivi 
comprese le importanti facciate. Dette diapositive si avvalgono di 
una prefazione preziosa del Salmi. Alla dottoressa Blason va rico­
nosciuto il grande titolo di aver curato la parte storica con la tra­
scrizione, la traduzione e i commenti al Codice e con un pregevo­
lissimo studio biografico sull'autore del medesimo. La relatrice è 
stata vivamente applaudita e complimentata da tutti gli interve­
nuti, che hanno riconosciuto in lei una eccezionale preparazione 
nel fascinoso campo della paleografia. 
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18 GENNAIO 1974 

Geom. A. CALORE 

li Canal Grande 

Anche per i Padovani, come in genere per i Veneti, il Canal 
Grande rientra fra le cose familiari e come tale non viene perfetta­
mente considerato. Percorrerlo con l'occhio rivolto ai suoi aspetti 
storico-artistici diventa invece una stupenda scoperta. Farlo co­
noscere e amare da questo angolo visuale è quanto si è prefisso 
il geom. Andrea Calore nella conferenza seguita da un folto uditorio 
di soci. 

Partendo dalle probabili, remote, origini del corso d'acqua, al­
lorquando scorreva fra «velme » e «barene», il conferenziere è via 
via arrivato ad illustrarlo fino alla sistemazione attuale: affiancato 
da stupende quinte di palazzi e di chiese ed intersecato da alcuni 
magnifici ponti, tanto da essere giustamente definito « la più bella 
strada del mondo ». Nell'esposizione non sono mancati gli accenni 
a fatti storici e di costume nonché a varie considerazioni di carat­
tere costruttivo ed architettonico. 

È stata pertanto questa conferenza una vera « gita culturale in 
gondola per il Canal Grande», come il prof. Giuseppe Aliprandi 
l'ha gustosamente definita in apertura, presentando l'oratore. 
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25 GENNAIO 1974 

Dott. VITTORIO BORRACCETTI 

Lo sciopero 

dei pubblici dipendenti 

L'art. 40 della Costituzione riconosce il diritto di sciopero, ri­
mettendo al legislatore ordinario la definizione di eventuali limiti 
al suo esercizio; ma fino ad oggi il legislatore non ha provveduto in 
proposito. La Corte Costituzionale in alcune sentenze si è pronun­
ciata sull'esistenza di limiti « impliciti» all'esercizio del diritto di 
sciopero, affermando l'esigenza di contemperare tale esercizio con 
la tutela di altri interessi costituzionalmente protetti. 

Ciò si è affermato proprio in relazione allo sciopero di alcune 
categorie di pubblici dipendenti, la cui problematica si pone ap­
punto sotto il profilo della compatibilità di esso con gli altri inte­
ressi costituzionalmente protetti (storicamente il problema dello 
sciopero dei pubblici dipendenti si è posto all'epoca dei primi scio­
peri generali, con riguardo prevalentemente ai servizi pubblici, spe­
cie alle Ferrovie). 

Il criterio suggerito dalla Corte Costituzionale si presta però a 
molte critiche, stante la genericità di esso; sembra invece più con­
forme alla prospettiva costituzionale (in cui il diritto di sciopero è 
visto con estremo favore, come una delle libertà fondamentali dei 
cittadini) individuare eventuali limiti all'esercizio del diritto di 
sciopero da parte dei pubblici dipendenti, solo laddove lo sciopero 
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comprometta (e non solo pregiudichi, dunque) diritti fondamentali 
dei cittadini oppure funzioni essenziali dello Stato. Adottando tale 
criterio, alcuni giudici di merito hanno recentemente assolto dal­
l'accusa di abbandono di pubblico ufficio i vigili urbani di alcune 
città che avevano esercitato il diritto di sciopero. 

1 FEBBRAIO 1974 

Prof. LUCIANO ZANALDI 

Le insidie della casa 

Circa diecimila persone di varie classi di età e di entrambi i 
sessi perdono la vita ogni anno in Italia a seguito di infortuni do­
mestici e numerose altre rimangono lesionate. 

Tali disgrazie accidentali sono rappresentate da cadute special­
mente da scale e scalini, lesioni con coltelli e forbici, lesioni da elet­
tricità, avvelenamento da ossido di carbonio, ustioni da esplosioni, 
maldestro maneggio di armi da fuoco, ingestione accidentale o im­
propria di medicinali. 

L'oratore illustrando tale drammatica situazione arricchisce il 
discorso con frequenti asserti alla sua personale esperienza di me­
dico legale. 

Con particolare convinzione conclude esponendo situazione per 
situazione quali siano le norme prudenziali e preventive da met­
tere in opera per scongiurare le insidie della casa. 
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8 FEBBRAIO 1974 

Prof. ANNA ANTONIAZZO 

Come accostare i giovani 

al patrimonio d'arte 

Un felice incontro con la prof. Anna Antoniazzo Bacchina, tito­
lare di disegno e storia dell'arte al Liceo scientifico Nievo, che ha 
illustrato le possibilità di accostare i giovani al patrimonio arti­
stico. Presentata dal prof. Aliprandi e dall 'avv. Oreffice, l'insegnante 
ha presentato una vasta documentazione, servendosi di elaborati e 
diapositive, sui metodi che pratica da anni per contribuire all'edu­
cazione artistica della gioventù. 

Si tratta di sistemi molto conosciuti negli altri paesi: l'Asso­
ciazione internazionale di arte e cultura di Parigi, tra l'altro, nel 
1969 organizzò uno « stage» a Padova su Giotto. La visita del grup­
po francese è stata resa nella scorsa estate dalla sezione dell'Asso­
ciazione di arte e cultura del « Nievo », che si è recata a Parigi per 
lo studio della basilica di Notre Dame. La prof. Antoniazzo conta 
di estendere l'attività agli studenti delle medie superiori padovane, 
sviluppando innanzitutto lo studio dei monumenti cittadini. All'ini­
ziativa è possibile aderire attraverso l'Università Popolare, Italia 
Nostra (via S . Francesco 16, ogni mercoledì pomeriggio), la Sa­
letta dello studente della cartoleria Olimpica e il liceo Nievo. 
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15 FEBBRAIO 1974 

t-wv. G. OREFFICE 

I bronzei destrieri 

di Gattamelata e Colleoni 

Fra i molti più o meno valorosi condottieri che vissero ed ope­
rarono in Italia nei secoli XIV e XV, due soli ebbero l'onore d'essere 
ricordati con magnifici monumenti equestri: il Gattamelata ed il 
Colleoni. 

Ma l'onore non fu privo di contrasti . 
Per il Gattamelata nei giorni stessi in cui il monumento fu espo­

sto alla vista pubblica (1453) venne divulgata a Padova ed a Ve­
nezia una epistola in versi latini d'autore anonimo intitolata: « Ur­
bis Romae ad Venetias Epistolion » con cui Roma rimprovera Ve­
nezia d'aver esaltato un due volte fuggiasco: triste esempio per i 
futuri condottieri. 

Per il Colleoni poi, l'insigne statua venne una notte del 1497, 
camuffata « con troppo vili e numerosi simboli »: una scopa al 
posto del bastone di comando, un sacco in spalla, una cesta in testa 
come si trattasse di un facchino e non già di un condottiero. 

L'oratore ne trae argomento per illustrare la vita e la fortuna 
dei due capitani di ventura, e per passare poi a parlare dei mo­
numenti e delle circostanze con cui ne fu commessa e pagata l'ese­
cuzione. 

Il monumento a Colleoni fu da lui stesso chiesto al governo ve­
neziano sia pure con sommessa preghiera, aiutata da un lauto le­
gato. Ed il Senato lo accordò solo mutando il luogo ove doveva 
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sorgere. Il monumento a Gattamelata fu eretto invece come monu­
m ento funebre voluto e pagato dal figlio, dalla vedova e dal co­
gnato perché sorgesse nel sagrato del Santo in Padova dovendo 
accogliere nel piedestallo, costituito da una cameretta sepolcrale, 
il corpo del condottiero. 

Si volle per entrambi, monumenti equestri perché l'uomo a ca­
vallo più che in ogni altra posizione dà espressione ed è simbolo 
di forza e di maestà. 

Concludendo, l'oratore passa ad esaminare le due opere d'arte 
e da vagliare lodi e critiche che furono espresse per l'uno e per 
l'altro cogliendo l'occasione per spiegare l'andatura dei due cavalli 
(ambio) ed i motivi per i quali egli preferisce il cavallo di Gatta­
melata. 

22 FEBBRAIO 1974 

PROF. GIOVANNI CALENDOLI - DOTT. EZIO CALABRESI 

« I Grandi » del Teatro Veneto 

Il Prof. Calendoli, docente di Storia del teatro presso l'Univer­
sità di Padova, ha intrattenuto piacevolmente l'uditorio sulla Storia 
del teatro veneto attraverso i suoi maggiori protagonisti : Benini, 
Zago, la Zanon Paladini, Giachetti, i Micheluzzi, la Seglin, Cava­
lieri, la Bianchini, Baseggio e, nel campo degli autori passando da 
Goldoni a Gino Rocca, in un lungo arco di anni felici per questo glo­
rioso teatro. 
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Alla fine dell'applaudita conferenza il dott. Ezio Calabresi ch'ebbe 
una cordialissima amicizia con Carlo Micheluzzi, durata quasi venti 
anni, lesse una sua poesia e quelle scrittegli in tanti anni dal Mi­
cheluzzi, rivelatrici di un'insospettata vena di spiritoso e a volte 
dolente poeta, mentre tale finale fu anche commemorazione del 
grande attore recentemente scomparso. 

Guzzon - Bianchini - Ca/endoli - Calabresi - Miche/uzzi 

1 MARZO 1974 

Dott. GIOVANNI PALOMBARINI 

Infortuni sul lavoro 
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8 MARZO 1974 

TULLIO GOBBATO 

Proiezione di film a passo ridotto 

L'autore ha presentato tre documentari tipo reportage girati 
durante alcuni dei suoi più interessanti viaggi. 

• ATTRAVERSO LO YEMEN 

E. un paese appena uscito da un regime feudale colto di sorpresa 
dalla modernità. Alcune sequenze del film mostrano Saana, la ca­
pitale con le sue numerose moschee e le sue tipiche case a fortezza 
a più piani dalle facciate istoriate. Vediamo poi Taiz, la seconda 
città della repubblica, che dentro la sua antica cinta muraria sem­
bra conservare ancora un certo fervore medioevale con gli artigiani, 
i piccoli mercanti, con la folla dei diversi ceti popolari che con le 
loro abitudini sono lo specchio di un mondo rimasto per secoli 
chiuso e autosufficiente. 

• VIAGGIO NEL MALI 

Alcune riprese della capitale Bamako e specialmente del suo 
interessante mercato stabiliscono un primo contatto con l'ambien­
te del paese e le sue molteplici popolazioni. La moschea stile suda­
nese di Mopti, piccola città sul Niger, il suo porto colmo di cen­
tinaia di pescatori, battellieri acquirenti e venditori forniscono un 
singolare quadro di colore. 

36 



Il film ci mostra infine i villaggi Dogon, dove le popolazioni 
hanno creato un caratteristico adattamento al selvaggio ambiente 
ed hanno conservato vecchie tradizioni, oltre l'antica religione e le 
particolari danze sacre. 

• UN PO' DI AFGHANISTAN 

Dopo una breve carrellata sulla capitale Kabul, sul suo bazar e 
i suoi principali monumenti, attraverso la magnifica valle di Mai­
dan la macchina da presa ci porta a Bamyan fra le catene del Koh i 
Baba, luogo di notevole importanza archeologica, con le impres­
sionanti statue del Buddha scolpite nelle pareti rocciose e le celle 
monastiche scavate nella roccia. Le ultime scene del film sono de­
dicate ai bellissimi laghi montani di Band-i-Amir dalle soavi acque 
azzurre. 

15 MARZO 1974 

Prof. E. OPOCHER 

Variazioni manzoniane 

L'oratore, premesse alcune considerazioni di ordine generale 
sulla attualità ed al tempo stesso sulla inattualità del Manzoni, ha 
svolto una serie di considerazioni su tre punti, a suo avviso, parti-

37 



colarmente significativi per l'arte del grande scrittore, e cioè sul 
giudizio del Manzoni su Napoleone, sulla partecipazione della na­
tura ai sentimenti umani nei Promessi Sposi, con particolare rife­
rimento all'episodio della fuga di Renzo all'Adda, sul ruolo delle 
osterie nello svolgimento del romanzo. 

Sul primo punto l'oratore ha messo a confronto il giudizio sto­
rico su Napoleone implicito nel « 5 maggio » con analoghi giudizi 
degli scrittori romantici ed in particolare di Chateubriand e di 
Lamartine, mettendo in rilievo come la valutazione manzoniana 
muova da due presupposti estremamente peculiari al grande poeta. 
E cioè la concezione biblica dei potenti, «verga della collera di­
vina», destinati a loro volta ad essere umiliati appena compiuta la 
loro missione, ed il destino di salvazione che, come già appare nel-
1'« Adelchi », attende, secondo il Manzoni, gli oppressi, e quindi an­
che Napoleone relegato a S. Elena. 

La partecipazione della natura ai sentimenti umani è, secondo 
l'oratore, un notissimo canone romantico. Ma nessuno scrittore 
di quest'indirizzo ha saputo esprimerla con pari potenza. Il Man­
zoni raggiunge a questo proposito l'apice della sua arte nelle pa­
gine dei Promessi Sposi in cui si descrive la fuga di Renzo all'Adda. 
Qui, infatti, secondo l'oratore, la natura riesce ad esprimere il 
senso della libertà con una forza panica che soltanto Wagner riu­
scirà ad eguagliare nel suo «Viaggio di Sigfrido sul Reno» . 

Per quanto riguarda la funzione delle osterie nei « Promessi 
Sposi », l'oratore, dopo aver messo in rilievo che questa funzione, 
sempre negativa, deriva da una serie di modelli letterari individua­
bili in Cervantes ed in Walter Scott, si è soffermato sulle singolari 
coinciaenze èhe intercorrono tra 'f ep"ìsoèfio manzon"iano èie'ùa « oste­
ria della luna piena » e quello descritto dallo Scott nel suo « Carlo 
il temerario » relativamente all'osteria del « Toson d'oro ». 
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22 MARZO 1974 

Prof. PIERLUIGI PETROBELLI 

L'inaugurazione della 

Cappella degli Scrovegni 

ed il « Ludus Annunciationis » 

Nella storia del dramma liturgico medioevale si possono rintrac­
ciare filoni, correnti, temi che hanno uno sviluppo maggiore in deter­
minate zone piuttosto che in altre. E' il caso dela breve rappresen­
tazione che ha come tema centrale l'Annunciazione dell'Angelo a 
Maria, di cui si può ricostruire una lunga e coerente tradizione nella 
regione veneta. Il cenno più antico a questa forma di rappresenta­
zione si trova nella Cronaca di Martino da Canal, il duecentesco cro­
nista della storia di Venezia, il quale parla appunto della processio­
ne che si tiene ogni anno il 2 febbraio. Egli descrive quella per 
l'anno 1267, quando, sotto il dogado di Reniero Zeno, due processio­
ni provenienti da diverse parti della città si recarono al Palazzo du­
cale; al centro di una di esse stava su di una cattedra una figura di 
giovinetta vestita tutta d'oro, rappresentante la Madonna; su di una 
uguale cattedra stava, nell'altra processione, il personaggio rappre­
sentante l'angelo. Dopo esser sfilati davanti al Doge ed avergli reso 
omaggio, i due sacri personaggi si recarono a S. Maria Formosa, dove 
ebbe luogo la rappresentazione; la quale ha quindi non solo carat­
tere liturgico, ma anche celebrativo, inserendosi come atto conclu­
sivo in una manifestazione a carattere civico. Funzione esattamente 
identica ha la processione e la rappresentazione ricordata negli Sta­
tuti della città di Padova, nelle cui due redazioni il luogo della rap-
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presentazione viene successivamente indicato come « in curtivo Are­
ne» oppure « in capella Arene », a seconda che l'indicazione sia ante­
riore o posteriore alla costruzione della cappella di Enrico Scroye­
gni. La rappresentazione è presente pure nei due processionari della 
Cattedrale di Padova, che ne conservano testo, musica e didascalie 
per l'esecuzione: essa non è altro che una« drammatizzazione», cioè 
una disposizione in forma dialogica delle antifone dell'Ufficio del 
25 marzo, festa appunto dell'Annunciazione. Inoltre i libri di spese 
della sacrestia della Cattedrale patavina registrano, per l'anno 1305, 
pagamenti particolari in connessione con l'inaugurazione della cap­
pella dell'Arena, « quando factum fuit officium angeli et Marie »; e 
difatti l 'angelo dipinto da Giotto a sinistra dell'abside della cappella 
riflette esattamente, nella sua posizione, il gesto descritto dai proces­
sionari della Cattedrale. Ulteriori testimonianze della rappresenta­
zione in terra veneta si hanno a Treviso per l'anno 1364 ed a Ge­
mona del Friuli per l'anno 1389. Il medesimo testo conservato a 
Padova, ampliato tuttavia nel contenuto, è conservato nei processio­
nari della Collegiata di S. Maria Assunta di Cividale del Friuli, nei 
quali dopo l'Annunciazione viene rappresentata anche la visita a 
S. Elisabetta. Poiché i manoscritti cividalesi vennero redatti intorno 
al 1400, e dato che essi presentano evidenti tracce d 'uso, possiamo 
affermare che la tradizione di questa rappresentazione in terra ve­
neta ebbe vita lunga e rigogliosa per più secoli . 
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29 MARZO 1974 

li Teatro da Camera di Padova 

diretto da Gilmo Bertolini 

ha presentato 

« Le sedie » di E. lonesco 

« Le sedie», farsa eroica di Eugène Ionesco, allestita all'Uni­
versità Popolare da « Teatro da Camera» di Padova diretto da Gil­
mo Bertolini ha avuto il successo che meritava. 

La serata è stata aperta dal prof. Pierluigi Fantelli, che ha bre­
vemente tratteggiato un profilo di Ionesco e del suo teatro, sotto­
lineando l'angoscia e l'incomunicabilità dei suoi personaggi. Presen­
tando gli attori Elena Lazzaretto e Gilmo Bertolini il prof. Fantelli 
ne ha messo in luce la qualità, affermando la passione per il teatro 
e l'assidua collaborazione degli stessi con l'Università Popolare. Bi­
sogna ricordare, ha detto, che oltre alla molta attività svolta, i due 
attori, proprio nella stessa sede nel 1969, diedero felice avvio, sul 
minuscolo palcoscenico, al «Teatro da Camera» di Padova che tut­
tora curano e dirigono. 

Con « Le sedie », la Lazzaretto e Berto lini, hanno ancora una 
volta dato prova di bravura. Ottimamente truccati e con gli indo­
vinati costumi di Gilberto Molini, hanno dato corpo e voce, con 
l'atmosfera voluta da Ionesco, ai grotteschi personaggi dei due vec­
chi con versatilità. Nando Bertaggia ha interpretato, puntuale, l'Ora­
tore. 

41 



19 APRILE 1974 

Prof . L. MASSIGNAN 

Sviluppi della psichiatria 

e dei servizi psichiatrici 

5 APRILE 1974 

Dott. PAOLO DUSI 

La crisi della Magistratura 

La storia della psichiatria dimostra come di fronte a questo 
fenomeno che tocca profondamente l'essenza dell 'uomo vi siano 
sempre state reazioni ambigue, di esaltazione e di rifiuto, espres­
sioni entrambe di un tentativo di isolare la malattia mentale, te­
nerla lontana da sé. La concezione organicistica della malattia, con­
siderata conseguenza di una lesione del cervello o come una dege­
nerazione o un difetto ereditario era premessa ad un distacco e ad 
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una oggettivazione del malato che si concretarono agli inizi del se­
colo nell'isolamento manicomiale. La legge del 1904 tesa a difen­
dere la società dal malato più che a difendere lo stesso, dava con­
ferma giuridica al pregiudizio della pericolosità, imprevedibilità, 
mancanza di controllo determinata dalla malattia mentale, cioè alla 
degradazione dell 'uomo ad uno stato di umanità inferiore, degra­
data, verso la quale restava solo la pietà e la custodia. Gli ospedali 
furono costruiti per la custodia più che per la cura e affidati più 
alla pietà che alla comprensione. Costruiti in zone isolate, spogli 
di qualsiasi arredo, circondati da mura o da reti, protetti da infer­
mieri robusti e attenti, questi ospedali tagliarono spesso al malato 
gli ultimi fili di comunicazione, isolandoli, depersonalizzandoli, to­
gliendo stimolo e interessi, favorendo la loro regressione a com­
portamenti infantili. La prima rivoluzione psichiatrica avvenne in 
questi ospedali quando si diffusero le concezioni psicoanalitiche. 
Freud insegnava che il malato usava gli stessi meccanismi psichici 
della persona sana, che egli non era quindi profondamente diverso 
dagli altri, che anche la malattia mentale era comprensibile e gua­
ribil,e che essa era collegata nella sua causalità all'ambiente, alla 
relazione affettiva con la famiglia, che non si trattava quindi di 
lesioni degenerative o esogene. 

La seconda rivoluzione avvenne con la scoperta degli psico­
farmaci quando finalmente gli psichiatri ebbero in mano dei mezzi 
efficaci per combattere i sintomi più impegnativi della malattia, con­
trollare l'agitazione, l'ansia, permettere alla maggior parte dei de­
genti di ristabilire un rapporto umano con i curanti, senza più il 
terrore, la paura, le ansie distruttive. L'effetto si notò in un cam­
biamento profondo dell'atmosfera dove la violenza non fu più un 
problema e gran parte delle protezioni antiaggressiev furono sman­
tellate. Il nuovo clima, i migliorati rapporti, un affinamento psico­
terapico, gli psicofarmaci stessi, portarono a rendere dimissibili 
centinaia di malati fino allora ritenuti irrecuperabili. 

Fu in quel momento che si ebbe la dimostrazione di come la 
pressione sociale agisse in senso espulsivo verso il malato di mente. 
Le famiglie non erano in grado di riprendere molti dei lungode­
genti migliorati. Ecco allora la terza rivoluzione psichiatrica: la 
psichiatria sociale, che sulla base di queste constatazioni, di una 
migliorata coscienza sociale, delle favorevoli condizioni economi-
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che, delle esperienze culturali, punta sulla prevenzione, spinge l'é­
quipe psichiatrica ad uscire dall'ospedale per operare sul territorio, 
a livello della famiglia , della scuola, allo scopo di evitare l'insorgere 
del fenomeno o di curarlo tempestivamente, di superare il pregiu­
dizio, di interessare tutti al problema della salute mentale. 

Sul piano organizzativo: è la psichiatria detta di settore e la 
organizzazione delle Unità Locali dei Servizi di sicurezza sociale. 

26 APRILE 1974 

Prof. G. ALIPRANDI 

Dalla macchina per scrivere 

alla scrittura a macchina 

La esaltazione della « Civiltà della Macchina» esasperata nella 
seconda metà del Novecento, induce a ricordare le prime manife­
stazioni meccaniche che la storia registra nel campo particolare 
della grafia. 

Il primo documento è dato dalla « Macchina aritmetica» di 
Biagio Pascal (1623-1662) brevettata nel 1645; seguita dalle macchi­
ne di Leibniz (1646-1716) e del padovano Giovanni Poleni (1685-
17 61), segnalata quest'ultima in un libro del 1709. 

La meccanizzazione della scrittura manuale comincia ai primi 
dell'Ottocento: sono all'avanguardia Pietro Conti (Cilavegna, Pavia, 
1796-1856) e Giuseppe Ravizza (Novara, 1811-Livorno, 1885). Il pri­
mo è l'ideatore teorico del «Tachigrafo »; il secondo costruisce ben 
sedici modelli del « Cembalo Scrivano». 

Purtroppo il « Cembalo Scrivano » non è apprezzato adeguata­
mente dalla «civiltà agricola » del suo tempo, mentre interessa lo 
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statunitense Samuele Francis (New York) prontissimo - malgrado 
i brevetti rilasciati da l Ravizza (Torino: 1855, 1856) - a costruire, 
nel 1857, una macchina che plagia quella del Ravizza. 

Gli Stati Uniti sono all'avanguardia dell'attività meccanica; non 
meraviglia se in pochi decenni la macchina « artigianale» dell'ita­
liano è perfezionata dai meccanici americani; praticamente sfrut­
tata da scrittori, usata dai giornalisti e nella corrispondenza com­
merciale. 

L'Italia, ignorando di essere stata la culla della invenzione della 
macchina per scrivere, accoglie le macchine americane come una 
grande novità. 

Ai primi del Novecento si apre a Milano una scuola di dattilo­
grafia; comincia la professione della donna « stenodattilografa». Si 
organizzano gare di dattilografia. I giornali sfruttano ampiamente 
il trinomio telefono stenografia dattilografia per accelerare la rac­
colta (telefonica) delle «notizie » e trasmetterle rapidamente alla 
redazione tramite gli stenodattilografi assunti stabilmente dalle am­
ministrazioni dei maggiori giornali italiani; specialmente di Milano 
e di Torino. 

Come era successo per il torchio del Gutenberg che soppiantò 
il codice alluminato dai miniatori, così la calligrafia fu estromessa 
dalle scuole governative italiane per lasciare il posto alle macchine 
per scrivere. In tempo relativamente breve furono immessi nella 
vita aziendale altre fortunate applicazioni meccaniche che associano 
alla dattilografia la meccanizzazione della contabilità. 

Il mondo commerciale e industriale ha reagito all'ostracismo 
dato alla bella grafia: un indice significativo si ha nella pubblicità 
giornalistica; le domande d'impiego debbono molte volte essere re­
datte a mano. 

Il mondo del lavoro lamenta la meccanizzazione che impera a 
diversi livelli e trasforma l'operaio o l'impiegato in un automa. 

Biago Pascal, a metà del Seicento, avvertiva che la macchina 
trascina l'intelletto senza che questo se ne avveda. È necessario 
conciliare il progresso meccanico con la realtà sociale; di fronte alla 
seviziante «catena di montaggio » affermare il diritto della « digni­
tà umana ». Dare al Lavoro la dimensione non della «Macchina» 
ma dell'Uomo. 
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10 MAGGIO 1974 

TONINO MICHELUZZI 

cc Goldoni riceve » 

recital di capolavori goldoniani 

3 MAGGIO 1974 

Prof. LUIGI MONTELEONE 

li lavoro dei minorenni 

durante i primi decenni 

dopo l'Unità d'Italia 

~ \ 
~~ 

~ ~ ~ ' 

Ospite dell'Università Popolare di Padova, Tonino Micheluzzi, 
con la passione e l'estro che lo caratterizzano, ha fatto rivivere, in 
una deliziosa serata, alcune scene di capolavori goldoniani in un 
recital da lui stesso elaborato, dal titolo « Goldoni riceve ». 

Dopo l'iniziale presentazione del dott. Calabresi, il pubblico è 
stato trasportato in quel mondo così magistralmente rappresentato 

46 



dal grande Carlo Goldoni. La parlata dolcissima, i costumi ong1-
nali, l'interpretazione profondamente sentita hanno concordato a 
far sì che gli spettatori, più che a teatro, si sentissero immersi in 
un salotto del 700, loro stessi partecipi di quella dorata vita vene­
ziana che il tempo non è mai veramente riuscito a cancellare, quasi 
per una sorta di ancestrale ricordo, in tutti i veneti. 

Applauditi e festeggiati i tre interpreti Tonino Micheluzzi, Nadia 
Maddalena e Giuseppe Zandonà. 

17 MAGGIO 1974 

In collaborazione con il 

CINE CLUB PADOVA 

proiezione dei film 

Vecchio mulino 

di V. ZANETTI 

La Via delle Bocchette 

di B. POLI 

Tuffo nel passato 

di E. SILVONI 

A Padova dove l'ombra è di casa 

di G. BUNIOLO 

Sotto il segno dell'acquario 

di G. GRASSELLI 
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24 MAGGIO 1974 

Avv. Dott. C. GUZZON 

Questa delinquenza 

Per delinquenza, in senso generico, si deve intendere l'insieme 
dei crimini consumati in un certo luogo, in un determinato tempo. 
Quando si parla di crimini ci riferiamo principalmente ai reati più 
clamorosi e frequenti, consistenti praticamente nei delitti in senso 
lato, contro la persona, contro il patrimonio, contro l'ordine pub­
blico e l'autorità. 

Essenzialmente si tratta di fatti violenti contro persone e cose. 
Praticamente questo tipo di delinquenza (che non è la sola, perché 
c'è anche quella dei colletti bianchi e delle cosiddette persone per 
bene), che è la più pericolosa, è propria dei giovani, compresi tra i 
16 e i 25 anni. A 30 anni, questo tipo di delinquente è già in dimi­
nuzione, mentre a 33-35 anni scompare quasi interamente. 

È naturale che sia così, perché la consumazione di tali reati ri­
chiede notevole efficienza fisica, rapidità di esecuzione e molta spre­
giudicatezza. 

Nel passato si riteneva che solo l'ambiente fosse la causa prima 
della formazione del delinquente. 

In seguito con la ventata lombrosiana, positivistica, derivata 
dalle enunciazioni darwiniane, si è creduto che i fattori della cri­
minalità violenta risiedessero nell'individuo. Si credeva al delin­
quente nato, per particolari anomalie anatomiche? Recentemente 
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si è creduto di poter spiegare alcune sindromi di violenza in certe 
anomalie cromosomiche (doppia y ). 

Ci pare opportuno mettere in risalto la correlazione che esiste 
fra criminalità e l'evoluzione della società, o meglio l'adattamento 
della criminalità all'evoluzione della società . 

Il furto di Jean Valjan oggi non avrebbe senso. Il furto della 
bicicletta per potersi recare al lavoro o della legna per riscaldarsi 
o del pollo per sfamarsi, rappresentano episodi quasi romantici. 

Fino a 30 anni fa, prima che la società, da agricola arcaica, di­
ventasse moderna e industriale il delitto contro il patrimonio o co­
munque diretto a conseguire vantaggio patrimoniale, era commesso 
dal singolo, grossolanamente. Eppure esistevano anche allora ban­
che e gioiellerie. 

Il possesso e soprattutto l'impiego delle armi, da parte del reo 
rappresentavano una rarità. Ma la società in questi 30 anni, spe­
cialmente negli ultimi 10 anni ha mutato il suo volto . Le biciclette 
sono state sostituite da automobili e la tecnica ha permesso a tutti, 
comodità che mezzo secolo fa apparivano privilegio di pochissimi. 

Attualmente non ha più senso rubare per soddisfare la fame. 
Occupazione checché si dica si può trovare sempre, ne è prova la 
quasi totale scomparsa di tutte le attività relative al servizio do­
mestico. 

Perciò non è più il bisogno che spinge al delitto. 
Peraltro la cosiddetta civiltà dei consumi ha indotto nuovi bi­

sogni di cose, una volta ritenute superflue o capricciose. Il criminale 
si è adeguato alle finalità di questa società, che è freneticamente 
tesa alla conquista del benessere progressivo senza limiti. 

Per raggiungere il successo, vale a dire la possibilità di soddi· 
sfare i cosiddetti nuovi bisogni (autq di lusso, jacht, ville, vita ele­
gante, ecc.), le strade sono due: l'affermazione di autentici valori 
personali, oppure attraverso la via obliqua dell'illegalità, che sarà 
tanto più breve quanto più violenta. 

Entrambe le vie richiedono organizzazione. Per l'assalto alla 
banca occorre il gruppo preparato, cioè dalla banda, e come sono 
scomparsi il piccolo bottegaio e l'artigiano, così è finita la figura 
del delinquente individuale per modeste finalità. 

Il giovane delinquente vuole accumulare rapidamente ricchezze 
per non lavorare più. 
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È la stessa finalità che spiega il fenomeno della prostituzione. 
Ciò che pertanto caratterizza la criminalità è di essere lo specchio, 
per così dire, della società, della quale è parassita. Spingendoci al 
paradosso potremmo dire che ogni società ha la criminalità che si 
merita, nel senso che vi è correlazione tra l'economia del delitto e 
l'economia vera e propria della società in cui è maturata. Ad una 
società misera che tende a soddisfare bisogni elementari corrispon­
de una criminalità diretta alla stessa finalità. Una società in espan­
sione di speculazione, tutta protesa alla conquista di sempre mag­
giore ricchezza, non può dare che una delinquenza adeguata. 

Quindi si può dire che anche oggi, entro certi limiti, l'ambiente 
sia il fattore causale più importante di questa criminalità, che per 
forza di cose è prevalentemente giovanile. Ciò che stimola questa 
gioventù a forme delittuose sempre più audaci e crudeli, è la quasi 
certezza dell'impunità. Essi sanno che se la preparazione del de­
litto è stata accurata e se l'esecuzione avviene con fulmineità, il 
successo è garantito. 

Ciò è importante sapere, perché è su tale piano che bisogna af­
frontare questo tipo di criminale. 

50 



31 MAGGIO 1974 

Dott. PIER LUIGI FANTELLI 

Michelangelo Merisi da 

Caravaggio 

« Il pittore maledetto », fu definito il Caravaggio: una qualifica 
non certo positiva per un artista anche se, in fondo, nemmeno 
negativa. Il concetto romantico d'artista infatti concede all'artefice, 
a l creatore, al « genio " qualsiasi libertà, anche e soprattutto quelle 
negate ai comuni mortali: l'artista cioè come proiezione del nega­
tivo, di quell'essere che non è vincolato alle leggi comuni. In que­
sto senso allora anche un pittore « maledetto " apparirà ai più sotto 
una luce se non proprio positiva, almeno favorevole, suscitando un 
misto di diffidenza e stima simile appunto a quella che fino a qual­
che tempo fa ha circondato il nome di Michelangelo Merisi da Ca­
ravaggio. 

Questa stima però s'è fermata a considerare con occhio bene­
volo le sue « scappatelle", s'è ingegnata a giustificare le sue risse 
tralasciando o non affrontando fino in fondo il problema della sua 
produzione pittorica, di quanto cioè costituisce il vero valore del­
l'artista. Questo compito l'ha assunto la critica storico-artistica più 
recente, passando attraverso quel passo obbligato per tal genere di 
studi, costituito dalle ricerche d'archivio. E gli archivi puntualmente 
hanno fornito nomi, notizie e date che un po' alla volta hanno deli­
neato pressoché esaustivamente la figura, le vicende e le opere del­
l'artista. 
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Nato probabilmente a Milano (e non Caravaggio) tra il 1570 e 
il 1571, a 18 anni è alla bottega di Simone Peterzano, un pittore 
tardo manierista milanese che lascia verso il 1589, allorché è in 
grado di arrangiarsi da solo e condurre una bottega. In questo pri­
mo periodo la sua fonte non è solo il Peterzano: come ci ha inse­
gnato R. Longhi sono i bresciani, i bergamaschi, i cremonesi ad 
instradarlo sulla via della realtà, del senso immediato del dato natu­
rale. Con questo bagaglio realistico approda verso la fine del 1592 
a Roma, allora impegnata a diventare la capitale, spirituale e arti­
stica, della cristianità, dopo la funesta esperienza del sacco di 
Roma e nella scia delle correnti culturali controriformistiche sca­
turite dal Concilio di Trento. Dal 1592 al 1606 si brucia l'esperienza 
caravaggesca, una «rivoluzione», come sarà chiamata più tardi, 
nell'ambito pittorico che cambierà completamente il modo di ve­
dere, di concepire e di realizzare i dipinti. Dalle prime opere, in 
chiave simbolica, quali il Bacchino malato della Galleria Borghese 
di Roma o il Bacco degli Uffizi di Firenze, ancora legate a temati­
che lombarde e di moda nella Roma del tempo (Amore, Giovinezza, 
Poesia); alle opere in « grande », nelle quali viene affrontato «ex 
novo » il tema sacro, reinterpretandolo e rivivendolo con un senso 
più immediato della partecipazione, con una religiosità si potrebbe 
dire completamente controriformistica, popolare, diretta : le storie 
di S. Matteo a S. Luigi dei Francesi, la Madonna di Loreto per S. 
Agostino a Roma, la Madonna dei Palafrenieri oggi alla Borghese 
di Roma. Questi sono gli incunaboli di un modo nuovo di far pit­
tura, che sarà seguito per lo più esteriormente nel Seicento, fissan­
dosi gli epigoni nel modo d'usare la luce, così intensa, bruciante, 
evocativa. Sono questi dipinti condotti tra una rissa e una lite, in 
un'ansia creativa esasperata come esasperata fu tutta la condotta 
di vita del Caravaggio. E' così che nel 1606, per l'uccisione in una 
rissa di Ranuccio Tommasoni, il Caravaggio inizia a scontare que­
sta sua tensione esistenziale, che si concluderà nel 1610 sulla spiag­
gia di Port'Ercole, allorché morirà di febbri. Lasciata Roma lo ritro­
viamo a Napoli, dove lascia l'incunabolo della pittura napoletana 
del Seicento, le Sette opere di Misericordia, per il Pio Monte della 
Misericordia; nel 1608 è a Malta, dove dipinge quella Decollazione 
del Battista nel duomo di La Valletta, unica sua opera firmata, 
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preludio alla stagione siciliana, dove si reca in seguito ad uno scon­
tro con un « cavaliere di giustizia» gerosolomitano. Le opere lascia­
te a Siracusa, a Palermo sono il testamento spirituale di un artista 
prossimo alla fine, con quelle figure ridotte a pure larve dai fasci 
di luce incandescente che brucia gli spazi e le atmosfere nel Sepelli­
mento di S. Lucia, nel Lazzaro, nel David con la testa di Golia, pro­
babilmente dipinto a Napoli poco prima di morire, in cui la testa 
mozza del Golia riporta le fattezze dell'artista: l'estremo monito 
di un pittore «maledetto », un artista i cui limiti erano unicamente 
costituiti da se stesso. 

7 GIUGNO 1974 

TRIO CHITARRISTICO 

PADOVANO 

composto da 

G. Gallio (direttore), 

G. Rampazzo, I. Borsetto 

L'esecuzione di musiche di Haendel, De Call, Haydn, Giuliani, 
Huttl da parte dell'affiatatissimo trio, ha tenuto sospeso l'uditorio 
in un'aura di tempo fuori dal tempo, in un magico mondo di sogno 
dal quale troppo presto (ed erano passate quasi due ore) dovette 
ritornare tra i rumori e le dissonanze di questa nostra strana vita 
moderna: tutto merito dei bravi esecutori, più volte applauditi, 
presi essi stessi dalla magica atmosfera dei suoni, dal calore umano 
e dalla simpatia che provenivano dalla sala gremita di attenti ascol­
tatori. La presentazione ed il commento, preparato dal maestro 
Galdino Gallio, furono letti dal Dr. Calabresi, in rappresentanza 
del Presidente dell'U. P. forzatamente assente. All'acclamatissimo 
trio venne quindi offerto il sigillo d'oro dell'Università Popolare 
di Padova. 
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ATTIVITÀ 

CULTURALI 



ATTIVITÀ ANNUALE DELLA GALLERIA «IL SIGILLO» 

Quest'anno la Galleria del Sigillo malgrado l'improvvisa, dolo· 
rosa scomparsa dell'amico stimatissimo Orio Vidolin che la dirigeva 
e la cui apprezzata opera verrà continuata in futuro dalla gentile 
Signora, compagna inseparabile e solerte dello scomparso, ha pre· 
sentato un programma equilibrato e coerente, soprattutto in consi· 
derazione del gusto del pubblico dell'Università Popolare, che, cul­
turalmente attento, non è tuttavia specificamente preparato a se­
guire gli esperimenti delle avanguardie: è stato dunque preso in esa­
me un settore sufficientemente vasto di pittura tradizionale, a par­
tire dal verismo di fine secolo fino alle sintesi avanzate di deriva­
zione espressionista pur sempre figurative, mentre si è voluto dare 
una rapida informazione delle tendenze più avanzate con due col­
lettive: la prima, limitata nella scelta, dedicata a un panorama 
sintetico dell'arte nazionale, la seconda, precisa e assai varia e vivace, 
riservata agli autori padovani. 

Delle diciassette personali, due hanno presentato artisti naifs, en­
trambi notevolissimi, con la differenza che, mentre Ernesto Cavallin 
è ormai chiaramente noto fra i concittadini che apprezzano la fresca 
eleganza delle sue immagini, Bruna Doria non era conosciuta a Pa-
dova ed ha sorpreso il pubblico per una spontaneità poetica, ricca di 
mordente e di umorismo sottile e per il coraggio dell'impostazione. 

Bellissima la rassegna delle incisioni di Barbisan, la cui sapienza 
raffinata e permeata di lirismo non può che stupire sempre di nuovo. 
Figuravano nella raccolta anche tavole ormai rare sul mercato. 

Importante è la mostra di Aldo Radi, non soltanto per il valore 
intrinseco dell'artista, ma anche perchè quest'autore raccoglie il 
filo di una particolare tradizione lagunare, cui sono legati nomi il­
lustri e nella cui opera convergono eredità impressionstiche ed 
espressionistiche, fuse nel delicato luminismo tonale dell'ultima 
scuola veneta. 

Ottimo grafico e sensibile pittore Amedeo Amelio D'Este, ri­
prende il medesimo discorso, che più oltre Gigi Tomaz traduce in 
termini moderni, trasfigurati dalla fantasia. Ancora su questa linea 
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si mantiene Natalino Sammartin, cui rispondono, con variazioni più 
o meno scenografiche sempre poetiche Tullio Bonso, e Dorotea De 
Palma. 

Di origine assai diversa è invece la solita pittura di Padre Orten­
sio Gionfra, la cui pennellata corposa ricorda succosità e luminosità 
toscane, alle quali va debitore per formazione anche Ugo Bini, sotti­
le e delicato tessitore di velature. Tessitore di luci filtrate e di non 
meno filtrate immagini irreali è pure Sandro Barasciutti, poeta del­
le barene silenti, solcate di voli e lacerate di subitanei richiami. 

Quasi estemporanea e certamente estraneo al gruppo di artisti 
controllatissimi che lo ha preceduto, Andrea Vaccaro ha un proce­
dere declamatorio, che, pure rifacendosi ad elementi contemporanei 
di varia provenienza, non esclusa la nuova figurazione, evoca i ter­
mini di un periodo e di un'atmosfera ante-guerra ben precisi. 

Deliberatamente verista, ma fantasiosa e suggestiva, la pittura di 
Romeo Russo, attenta al particolare, con coscenziosità fiamminga si 
differenzia profondamente dal verismo di Riccardo Sartori, ultimo 
espositore, che potrebbe condurre lo spettatore ad errori di valuta­
zione stilistica. Completamente autonomo, sulla linea di una libera 
ricerca, i cui precedenti si possono trovare nel cubismo di Leger, 
appare invece Ernesto Marchesini . 

Come si è detto sopra e come del resto risulta chiaro dall'analisi 
delle singole mostre, il Sigillo ha optato per una stagione tranquilla 
nella quale non sono mancate le sorprese di qualità, stimolanti a 
prescindere dalla posizione dei singoli artisti e dalla linea adottata 
dalla Galleria. 

SILVANA WEILLER RoMANIN JACUR 
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ANNATA ARTISTICA 1973 - 1974 

8 - 21 settembre 1973 

Amedeo Amelio D'Este 

22 settembre - 5 ottobre 1973 

Natalino Sammartin 

6 - 18 ottobre 1973 

Bruna Doria 

19 ottobre - 2 novembre 1973 

Padre Ortensio Gionfra 

3 - 16 novembre 1973 

Pittori contemporanei 

17 - 30 novembre 1973 

Aldo Radi 

1 - 24 dicembre 1973 

Artisti padovani 

27 dicembre 1973 - 9 gennaio 1974 

Romeo Russo 
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10 · 25 gennaio 1974 

Giovanni Barbisan 

26 gennaio . 6 febbraio 1974 

Ugo Bini 

7 · 20 febbraio 1974 

Giuseppe Gambino 

21 febbraio - 6 marzo 1974 

Sandro Barasciutti 

7 - 20 marzo 1974 

Ernesto Cavallin 

21 marzo · 3 aprile 1974 

Ernesto Marchesini 

4 - 19 aprile 1974 

Dorotea De Palma 

20 aprile . 8 maggio 1974 

Gigi Tomaz 

9 · 25 maggio 1974 

Andrea Vaccaro 
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27 maggio - 11 giugno 197 4 

Tullio Bonso 

12 - 28 giugno 1974 

Riccardo Sartori 
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BIBLIOTECA DELLA UNIVERSITA' POPOLARE DI PADOVA 

ANNO ACCADEMICO 1973 - 1974 

Libri acquistati (giugno 73 - maggio 74) 

Libri regalati (giugno 73 - maggio 74) 

73-74 

163 

192 

355 

Totale libri disponibili in biblioteca 5436 

Lettori (giugno 73 - maggio 74) 398 

Prestiti (giugno 73 - maggio 74) 5711 

Spesa acquisto libri (giugno 73 - maggio 74) L. 383.460 

Compenso bibliotecaria (giugno 73 - maggio 74) L. 580.000 

Lettori premiati: 
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Dr. Laura Bardelli 

Sig.ra Livia Monteleone 

Sig.ra Fausta Salini 

Totale L. 963.460 



CORSO DI LINGUA INGLESE 

A conclusione del tradizionale corso teorico - pratico per princi­

pianti e progrediti, anche quest'anno sono state tenute 60 lezioni, in 

totale. dalla Prof .ssa Lia Borea, con una frequenza di 80 partecipanti. 

I risultati sono stati più che soddisfacenti sia per profitto che 

per assiduità. 

CORSO DI LINGUA ESPERANTO 

Anche quest'anno a cura dell'Istituto Italiano di Esperanto, è 

stato tenuto il corso di questa lingua, al quale hanno partecipato una 

quindicina di allievi. Il corso ha ottenuto il solito gradimento per 

merito degli insegnanti Dario Balasso e il Prof. Giovanni Saggiori. 

63 



VISITE CULTURALI 

(guidate dal geom. Andrea Calore) 

N. 8 - Partecipanti n. 400. 

13 OTTOBRE 1973 
Chiesa del Santo 

18 NOVEMBRE 1973 

Liviano - R. Carrarese - S. Nicolò - P.zza Capitaniato 

2 DICEMBRE 1973 

Sinagoghe di Venezia 

2 FEBBRAIO 1974 

Chiesa e Scuola del Carmine 

12 APRILE 1974 

Cappella degli Scrovegni 

4 MAGGIO 1974 

Chiese S. Canziano - dei Servi 

18 MAGGIO 1974 

Chiese : Torresino - S. Bovo - Seminario 

8 GIUGNO 1974 

Passeggiata notturna: dalla Porta S . Giovanni al Duomo (Via Euga­
nea e Vescovado) 

TEATRO ALLA SCALA 

Partecipanti n. 82 

24 FEBBRAIO 1974 

« La Favorita» di Donizzetti 

21 MARZO 1974 

« La W alkiria » di W agner 
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VIAGGI 1973 · 1974 

Totale partecipanti ai viaggi n. 247 

31 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE 1973 

Week-end a Parigi 

In treno 

Partecipanti n . 35. 

10-11 NOVEMBRE 1973 

Parma • Cremona · Pavia 

In pullman. 

Partecipanti n. 41. 

26 DICEMBRE 1973 - 3 GENNAIO 1974 

Tour delle oasi algerine (Algeri • Bou Saada . Biskra · El Oued) 

In aereo. 

Partecipanti n. 30. 

12 - 15 APRILE 1974 

Pasqua a Malta 

In aereo . 

Partecipanti n. 25. 

13 - 16 GIUGNO 1974 

Castelli della Val d'Aosta (Torino · Aosta • Chamonix) 

In pullman. 

Partecipanti n. 40. 
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29 GIUGNO • 1 LUGLIO 1974 

Etruria (Grosseto - Roselle • Vetulonia · Populonia - Volterra) 
In pullman. 

Partecipanti n. 40. 

8 -15 LUGLIO 1974 

Viaggio in URSS (Leningrado • Mosca) 
In aereo. 

Partecipanti n. 36. 

Viaggio a Malta, Pasqua 1974 
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Val d'Aosta 

Viaggio a Parigi 
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. a Mosca ViaggJO 



SOCI DECEDUTI NELL'ANNO 1973 -1974 

Sig.ra Ernesta Aliprandi 

Sig.ra Renata Brunetta 

Dr. Federico Dente 

Sig.ra Maria Gabriotti 

Sig. Giorgio Madini 

Sig. Guerrino Rosin 

Sig.ra Magda Rossi 

Sig. Orio Vidolin 

Sig.na Teresa Zuliani 

Ne ricordiamo i loro nomi con rimpianto. 
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SOCI 



L. 1.000.000 
L. 300.000 
L. 300.000 
L. 100.000 
L. 75.000 
L. 52.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 30.000 
L. 30.000 
L. 30.000 
L. 25.000 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 15.000 
L. 15.000 
L. 13.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 8.000 
L. 7.000 

SOCI SOSTENITORI ED ENTI 

Comune di Padova 
Cassa di Risparmio 
Ministero della Pubblica Istruzione 
Università degli Studi 
Presidente Rotary Club 
Volpini M.o Valentino 
Associazione degli Industriali 
Associazione dei Commercianti 
Banca Antoniana 
Banca Cattolica del Veneto (segnalatoci) 
Banca Popolare 
Carrara Comm. Rino 
Olivieri Anna Lyda 
Abrahamson Dott. Marcello 
Borgnino lng. Cesare 
Zuccherifici di Pontelongo 
Panathlon Club 
Belloni Prof. Giambattista 
Consorzio Agrario 
F.lli Domenichelli 
N.N. in memoria di Meneghetti Prof. Egidio 
Banca Nazionale del Lavoro 
Marzetto Comm. Libero 
Salata Comm. Alfredo 
Bolzonella Thainj 
Gabbato Tullio 
Guzzon Avv. Cesare 
Hueber Prof. Franco 
Marzetto Conte Maria 
Oreffice Avv. Giorgio 
Penasa Avv. Giuseppe 
Scimone Wanda 
Sormani Giulio 
Travain Gr. Uff. Aldo 
Zanette Adele 
Trapletti Michele 
Palatini Dott. Alfonso 
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SOCI ORDINARI 

1. Abrahamson M. 31. Aridi L. 60. Barato P. 

2. AdamiC. 32. AridiN. 61. Barazza P. 

3. Aghito C. 33. Arlandi F. 62. Barbaro A.M. 

4. Agostinelli G. 34. Avanzini A. 63. Barbieri C. 

5. Agostinelli M. 64. Barbieri D. 

6. Alberini L. 35. BabadA. 65. Barbieri L. 

7. Alberti F. 36. Babetto E. 66. Barbieri S. 

8. Alberti J . 37. Baccaglini A. 67. Barchet A. 

9. Aldinio M.P. 38. Bacchelli A. 68. Barchet M. 

10. Alfonsi O. 39. Bacchelli G. 69. Bardelli A. 

11. Aliprandi F. 40. Bacco A. 70. Bardelli L. 

12. Aliprandi G. 41. Baessato W. 71. BardiA. 

13. Aliprandi Giuseppe 42. Bagni M.A. 72. BardiM. 

14. Aliprandi V. 43. Balasso D. 73. BardiN. 

15. Allegro P. 44. Balbo V. 74. Bardi S. 

16. Amati A. 45. Baldan P. 75. Barison F. 

17. AmatiL. 46. Baldini E. 76. Barp L. 

18. Ambrosi B. 47. Baldini G. 77. BarzanM. 

19. Ambrosi M.R. 48. Balestra L. 78. Bassano M. 

20. Ambrosi P.L. 49. Ballardin L. 79. Bassi P.F. 

21. Ambrosi V. 50. Ballardin V. 80. Battistello F. 

22. Angelini Paresce V. 51. Balloni G. 81. Battistello M. 

23. Anselmi F. 52. Bano M.T. 82. Battistoni G. 

24. Anselimi O. 53. Banzato A. 83. Bazzolo B. 

25. Antosiewicz G. 54. Baracco Busana V. 84. Beghin A. 

26. Anzolin G. 55. Baracco M. 85. Beghin G. 

27. Araldo D. 56. Baraldo G. 86. Bellini G. 

28. Archiapatti Elda 57. Baratelli W. 87. Bellini L. 

29. Archiapatti E. 58. Baratello M. 88. BelloA. 

30. Archiapatti M. 59. Barato F. 89. Bello E . 
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90. Belloni G.B. 127. Biasi S. 164. Bottaretto G. 

91. Bellora P. 128. Biasibetti L. 165. Bottaro E. 

92. Belluco G.B. 129. Biasioli F. 166. Bottaro G. 

93. Belluco G. 130. Biasiutti G. 167. Bozzolan A. 

94. Belluco M. 131. Bigon A. 168. Brambati A. 

95. Benedetti L. 132. Bisacco B. 169. Brancaleon L. 

96. Benedetti M. 133. Bison G. 170. Brandolini G.F. 

97. Benetello L. 134. Bison P. 171. Bregolato G. 

98. Benetollo L. 135. Bittolo Bon L. 172. Bregolato L. 

99. Benini B. 136. Boaretto A. 173. Brizzolari F. 

100. Beretta G. 137. Bolisani L. 174. Brugnolo E. 

101. Bergo V. 138. Bolognesi I. 175. Brugnolo G. 

102. Bergonzelli L. 139. Bolzonella T. 176. Brullo A. 
103. Bernardi G. 140. Bonanno L. 177. Brun C. 

104. Bernardi I. 141. Bonato A. 178. Brunetta B. 

105. Bertaia A. 142. Bonato D. 179. Brunetta R. 

106. Bertaia C. 143. Bonato F. 180. Bruno S. 

107. Bertani A. 144. Bonato L. 181. Bruno Santoro E. 

108. Berti M.G. 145. Bonato M. 182. Bruschi N. 

109. Berti S. 146. Bonfiglio L. 183. BudaA.M. 

110. Bertin A. 147. Bono Sasso M. 185. Buonaiuto L. 

111. Bertini F. 148. Borchetta S. 184. Buggin R. 

112. Berto E . 149. Borgato G. 186. Buratti C. 
113. Berto G. 150. Borgato L. 187. Busatto G. 

114. Bertolini G. 151. Borghero R. 188. Busetto G. 

115. Berton C. 152. Borgnino C. 189. Businello M. 
116. Bertoni A.M. 153. Bortolami S. 190. Buso L. 
117. Bettella C. 154. Bortolato G. 191. Bussoli R. 

118. Bettella F. 155. Boscardin F. 

119. Bettella J. 156. Boscaro A. 192. Cadore P. 
120. Bettella L. 157. Boscolo F. 193. Caiafa A. 
121. Bettin A. 158. Boscolo I. 194. Caiafa M. 

122. Betto G. 159. Boscolo Itala 195. Cajelli C. 
123. Betto M. 160. Boscolo L. 196. Calabresi E. 
124. Bianchi A.M. 161. Boscolo M. 197. Calabresi Ezio 
125. Bianchi N. 162. Boscolo M.A. 198. Calabresi G. 

126. Bianchini M. 163. Botner F. 199. Calabresi Giorgio 
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200. Calabretta S. 237. Carazzolo S.M. 274. Cescon F. 

201. Caldera A.M. 238. Carbognin G. 275. Cherubini A.M. 

202. Caldironi N. 239. Carbognin M. 276. Cherubini P. 

203. Calendoli G. 240. Carbone C. 277. Chiarentin F. 

204. Callegari A.M. 241. Caretta L. 278. Chiaretto G. 

205. Callegari G.P. 242. Carillo M. 279. Chiesa G. 

206. Callegaro P. 243. Carillo O. 280. Chinaglia A. 

207. Calligaro P. 244. Carli I. 281. Chioatto W. 
208. Calligione A. 245. Carli T. 282. Cianfanelli R. 

209. Calore A. 246. Carrain S . 283. Ciccone L. 

210. Calore Giuliano 247. Carraro G. 284. Cimegotto L. 

211. Calore G. 248. Carraro I. 285. Cinefra Mara 

212. Calore J. 249. Carraro M. 286. Cinefra M. 
213. Calore M. 250. Carraro R. 287. Cinetto N. 

214. Calore R. 251. Casarotti M. 288. Ciriaco L. 
215. Calzoni F. 252. Casarotti R. 289. Civita B. 
216. Cambini O. 253. Casetta M. 290. Civolani T. 
217. CampagnaroA. 254. Cassoli D. 291. Clemente D. 
218. Campagnoli A.R. 255. Cassoli W. 292. Clenovar M. 
219. Campanato G. 256. Cattiodoro V. 293. Cognolato U.L. 
220. Campelli L. 257. Cattozzo L. 294. Collizzolli A. 
221. Canali C. 258. Cavagnis C. 295. Collizzolli R. 
222. Canali G. 259. Cavallari M. 296. Colpi J. 
223. Candiani G.P. 260. Cavallaro A. 297. Colussi A.L. 
224. Candiani J. 261. Cavalleri G. 298. Comelli G.C. 
225. Candiani O. 262. Cavalli G. 299. Concato C. 
226. Candiotto M. 263. Cavinato G. 300. Conconi M. 
227. Canedi E. 264. Cazzola L. 301. Consogni L. 
228. Cautele G. 265. Cecchinato A. 302. Consoli A. 
229. Cautele Leoni C. 266. Cecchinato J. 303. Contarini M.G. 

230. Canton B.B. 267. Cecchinato L. 304. Conte E. 

231. Canton M. 268. Cecconello V. 305. Conti L. 

232. Cappellini A. 269. Cella A. 306. Contiero I. 

233. Capriz. C. 270. Cenerelli M. 307. Conz V. 
234. Capriz M. 271. Cengarle C. 308. Coppo A. 

235. Capuzzo F. 272. Ceola G. 309. Corazza L. 

236. Capuzzo G. 273. Cescati A. 310. Corazza Luciana 
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311. Corazza O. 347. D'Ancona L. 384. De Ponti R. 

312. Corbellari G. 348. D'Ancona S. 385. De Renzio G. 

313. Corletto A. 349. Daniele A.M. 386. De Renzio I. 

314. Corletto G. 350. Danieletto F. 387. De Rossi F. 

315. Corradi M.G. 351. Danieletto Gino 388. Destalles A. 

316. Corsini F. 352. Danieletto G. 389. D'Este A. 

317. Corsini T. 353. D'Arcangelo L. 390. Destro P. 

318. Cortella G. 354. D'Avanzo O. 391. De Taranto A. 

319. Cortella M. 355. Davy N. 392. De Zanche L. 

320. Cortivato L. 356. De Agostini T. 393. Di Guilmi G. 
321. Cremonese F. 357. De Benedetti A. 394. Dilda R. 
322. Cremonese M. 358. De Benedetti E. 395. Di Lenna E . 

323. Croatto U. 359. De Biasi F. 396. Disarò W. 
324. Crocetta A. 360. De Calò Marega I. 397. Disertori Mario 

325. Cronia C. 361. De Cillia P. 398. Disertori M. 

326. Cucchetti L. 362. De Fassi M.A. 399. Di Varmo I. 

363. De Feo L. 400. DonàG. 
327. Dainese O. 364. Degan A. 401. Donà N. 
328. D'Alessio G. 365. Degetto A. 402. Donnola S. 
329. Dal Fiume M. 366. De Lissandri G. 403. Dottori R. 
330. Dalla Barba Lelio 367. Della Bella E. 404. Duse E. 
331. Dalla Barba L. 368. Dello Vicario E. 405. Dworzak A. 
332. Dalla Favera A. 369. De Logu G. 
333. Dalla Nora E. 370. De Lorenzo L. 406. Fabbri S . 
334. Dalla Nora G. 371. De Luca A. 407. Fabris Cesare 
335. Dalla Palma M.L. 372. De Luca M. 408. Fabris C. 
336. Dalla Palma M. 373. Del Zennero M.G. 409. Fabris G. 
337. Dalla Riva L. 374. De Marchi L. 410. Fabris M. 

338. Dalla Riva M. 375. Demel R. 411. Fabris M.G. 
339. Dalla Riva P. 376. De Negri E. 412. Fabris R. 
340. Dalle Carbonare M. 377. De Negri I. 413 . Fabris W. 

341. Dal Moro J. 378. Ne Negri R. 414. Fabro A.M. 

342. Dal Piaz G.B. 379. De Negri U. 415. Fabro G. 
343. Dal Prà E. 380. De Notti M. 416. Facchin F. 

344. Daly D. 381. De Poli M. 417. Fadò L. 

345. Dal Zotto C. 382. De Poli P. 418. FadòM. 

346. Dal Zotto M. 383. De Ponti F. 419. Faggian Giovanni 
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420. Faggian G. 4S7. Filippi I. 493. Gallio G. 

421. Faggin A. 4S8. Finato E. 494. Gallo D. 

422. Faggionato L. 4S9. Finotti L. 49S. Gallo E. 

423. Fagioli F. 460. Fiorioli E. 496. Gallo F. 

424. Falasco M. 461. Fiorito G. 497. Gallo L. 

42S. Fantelli G. 462. Fiorito S. 498. Gallo R. 

426. Fantelli P.L. 463. Foco G. 499. Galuppo G. 

427. Fantina T. 464. Fogarolo E. SOO. Galvan A. 

428. Farsura M.F. 46S. Fogarolo L. SOL Galvan G. 

429. Farsura S. 466. Folchini T. S02. Galzignato L. 

430. Farsura T.R. 467. Folena E . S03. Gamba M. 

431. Fasan A. 468. Fontana E. S04. Gambale F. 

432. Favaretti J. 469. Fontana G. SOS. Gambato G. 

433. Favaretti L. 470. Fontanarosa G. S06. Gambetta M. 

434. Favaretto S. 471. Fontolan G. S07. Garbin M.L. 

43S. Favaro D. 472. Porcellini E. S08. Gardellin P. 

436. Favaro E. 473. Forin G. S09. Gasparini S. 

437. Favaro O. 474. Franceschi A. SlO. Gatti V. 

438. Favaro R . 47S. Franco F. Sl1. Gatto A. 

439. Favaron M. 476. Franzolin A.T. Sl2. Gatto E. 

440. Favaron T. 477. Frimel L. S13. Gentilini L. 

441. Favero R. 478. Frimel Lucia S14. Gentilini T. 

442. Fayenz A. 479. Friso A. SlS. Geremia B. 

443. Feltrin F. 480. Frosi N. S16. Geremia Bruno 

444. Feltrin G. 481. Fugazza M. Sl7. Geremia F. 

44S. Feltrin L. 482. Fumei A.M. S18. Geremia L. 

446. Fenza R. 483. Fumei B. 519. Geremia Lina 

447. Ferasin F. 484. Fumei C. 520. Geremia W. 

448. Fergnachino A.L. 521. Geron B. 

449. Ferniani G. 48S. Gaffarelli A. 522. Ghedin P. 

450. Ferraretto A. 486. Gagliardo E. 523. Ghersetti M. 

451. Ferraro A.M. 487. Galan N. S24. Giacomelli A. 

452. Ferraro B. 488. Galanti F. 525. Giacomelli W. 

453. Ferrato D. 489. Galeazzo P. 526. Giacomini F. 

454. Ferrato M. 490. Galiazzo C. 527. Giacon N. 

455. Ferrato S. 491. Gallimberti A. 528. Gianese A. 

456. Ferro O. 492. Gallimberti R. 529. Gianesini F. 
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530. Giordano A. 567. Grosser G. 599. Laurenti G. 

531. Giordano E. 568. Gualandi A. 600. Laurenti L. 

532. Giovanella Gianna 569. Guarino J. 601. Laurenti N. 

533. Giovanella G. 570. Guarnieri E. 602. Lazzaretto E. 

534. Girardi G. 571. Guarnieri G. 603. Lazzari L. 

535. Girardin S. 572. Guarnieri Graziella 604. Lazzarin G. 

536. Giro B. 573. Guernieri A. 605. Lazzaro D. 

537. Giudica Mario 574. Guernieri L. 606. Lazzaro L. 

538. Giudica M. 575. Guzzon C. 607. Lazzaro N. 

539. Giuliani N. 576. Guzzon L. 608. Lazzaro P. 

540. Giuliano G. 609. Lazzaro Palmira 

541. Giuliano L. 577. Jorfida A. 610. Lazzaro Pavia A. 

542. Giustina U. 578. Jorfida M. 611. Lenzi M. 

543. Gloria E . 612. Lenzi P. 

544. GloriaR. 579. Kofler G. 613. Leone L. 

545. Gnutti C. 614. Limentani A. 

546. Gabbato A. 580. Hornbostel E. 615. LionA. 

547. Gabbato G. 581. Hueber F. 616. Lollo M.F. 

548. Gabbato T. 617. Lombardi R. 

549. Goldin G. 582. Ianini A. 618. Lonzino M.C. 

550. Goldin L. 583. Ianini B. 619. Lopreiato U. 

551. Goldin Luisa 584. !annotta M.A. 620. Lopreiato V. 
552. Gonella F. 585. Infanti A. 621. Lorenzetto A. 
553. Grani M.M. 586. Infelise R. 622. Losito A. 
554. Grassetto B. 587. Inglese O. 623. Losito E. 

555. Grassetto O. 588. Ingrascì I. 624. Lotto D. 
556. Grassetto W. 589. Inguaggiato S. 625. Lotto E . 
557. Grasso L. 590. Iorio A. 626. Lotto Elena 
558. Graziani A. 591. Iorio P. 627. Lotto I. 
559. Graziati E. 592. I posi E. 628. Lotto N. 
560. Grendele V. 629. Lotto R. 
561. Griffani G. 593. Lamberti C. 630. Lovarini G.L. 
562. Griggio F. 594. Lana V. 631. Lucchini B. 
563. Griggio Santi C. 595. Laszlo M. 632. Lupati V. 
564. Grigolon D. 596. La terza G. 633. Lupezza E. 
565. Griguolo U. 597. Laterza V. 634. Lupi Leban M. 
566. Grosoli V. 598. Laurenti A. 
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635. Maccaferri L. 672. Marin L. 709. Meneghello L. 

636. Maccari S. 673. Marinelli A. 710. Meneghetti E. 

637. Maestriqi R. 674. Marinelli E. 711. Meneghetti L. 

638. Magrini W. 675. Marinelli F. 712. Meneghini L. 

639. Maietti R. 676. Marinelli R. 713. Meneghini P. 

640. Malaguti A. 677. Mariotti G. 714. Menegoni M.G. 

641. lYlfllvestto E. 678. Maritan A. 715. Menegotto C. 

642. Malvestio G. 679. Marotti M. 716. Menegotto M.T. 

643. Mftlvestto Gµido 680. Marotti V. 717. Menichelli S. 

644. Malvestio M. 681. Marotto A. 718. Menini M.P. 

645. JV1:alvezzi A. 682. Martinez S. 719. Menini M. 

646. MalveFi L. 683. Martini L. 720. Merlo A.M. 

647. Manara L. 684. Martini P. 721. Mescalchin A. 

648. M;mcini E. 685. Marussi B. 722. Miatton R. 

649. Manfr~dini L. 686. Marussi V. 723. Michelon Ala~ino 

650, Manfredini T. 687. Marzetto Conte M. 724. Michelon A. 

651. Manierp P. 688. Marzetto L. 725. Michielottp G. 

652. :ty1ansutti B. 689. Marzetto M. 726. Migneco O. 

653. Mantovani A. 690. Marzolla C. 727. Milani G. 

654. Ms11~~lla F. 691. Marzotto C. 728. Milion L. 

655 . Maran L. 692. Masciarelli L. 729. Millioni L. 

656. Marano G. 693. Massaro I. 730. Millioni P. 

657. Marano I. 694. Mauro G. 731. Minici L. 

658. Marqnp, M.P. 695. Mazzari D. 732. Minin G. 

659. Març:~tq G. 696. Mazzola M. 733. Minozzi G. 

660. Marchese C. 697. Mazzucato B. 734. Minozzi I. 

661. Marchetti A. 698. Mazzucato R. 735. Minozzi Italia 

662. Marchiori E. 699. Mazzucato S. 736. Minozzi R .B. 

663. Marchiori J. 700. Mazzucco A. 737. Minozzi V. 

664. Marchiori S. 701. Mazzucco E. 738. Miolo L. 

665. Marcolin A. 702. Mazzucco N. 739. Miolo P. 

666. Marcolin F. 703. Mello G. 740. Miozzo B. 

667. Mf!rcolin G. 704. Memo L. . 741. Miozzo Bruna 

668. Marcolin I. 705. MemoM. 742. Miozzo Fr iemel A. 

669. Marcoliq L. 706. Menato A. 743. Miozzo G.F. 

670. M3:rconato M. 707. Menato J. 744. Miozzo i,. 

671. fy!~ri G. 708. M~negazzo F. 745. Missaglia I. 
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746. Missio L. 782. Nazor M. 817. Paggi G. 
747. Missio P.A. 783. Negri A. 818. Paggiaro G. 
748. Mittoni L. 784. Neri G. 819. Pagnan L. 
749. Mocellini C. 785. Nichetti M. 820. Paladin E. 
750. Molinaro A. 786. Nicoletti E. 821. Palatini A. 
751. Molini E. 787. Nicoletti S. 822. Paletti T. 
752. Molini M. 788. Noal E. 823. Pallavicini L. 
753. Monaco L. 789. Nordio M. 824. Palumbo A. 

754. Monetti C. 790. Noventa O. 825. Pampaloni A. 
775 . Musorrofiti L. 791. Noventa V. 826. Pandolfo M. 
756. Montalti M. 792. Novo E. 827. Panella M.T. 
757. Monteleone L. 828. Pante A. 
758. Montesi L. 793. Occari E . 829. Paoli S. 
759. Monti G. 794. Oli veri A. 830. Papafava L. 
760. Montini M.A. 795. Oliveri M.G. 831. Parenzo E. 
761. Morale U. 796. Olivieri A.L. 832. Parenzo Emma 
762. Morandini I. 797. Olivotto G. 833. Parenzo G. 
763. Morbiato F. 19s. Olivotto Ida 834. Parnigotto E. 
764. Morgante E. 799. Olivotto I. 835. Parpagiola E. 
765. Mosetti V. 800. Oreffice G. 836. Parpajola C. 
766. Mosiman M. 801. Orefice V. 837. Pasetto A. 
767. Moz I. 802. Organo G. 838. Pasetto W. 
768. Mozzato A. 803. Orsini Moro I. 839. Pasquali T. 
769. Munaro E . M. 804. Ortolani G. 840. Passera R. 
770. Monaron E. 805. Ortolani L. 841. Pastorello C. 
771. Monaron S. 806. Osimani C. 842. Patrizio F. 
772. Moneghina E. 843. Paura I. 
773. Muneratti M. 807. Paccagnella G. 844. Pavan E. 
774. Muraro G. 808. Paccagnella N. 845. Pavan M. 
775. Musorrofiti L. 809. Paccagnella S. 846. Pavan V. 
776. Mutinelli L. 810. Paccanoni M. 847. Pavone V. 
777. Mutto Accordi S. 811. Padova B. 848. Pecchini F. 

812. Padova E. 849. Pedrazza L. 
778. Nalesso A. 813. Padova M. 850. Pedron J. 
779. Nalesso G.C. 814. Padova M.T. 851. Peghin L. 
780. Nalin E. 815. Padova P. 852. Pegoraro V. 
781. Navaro A. 816. Padovani A.M. 853. Pellegrini M. 
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854. Pellegrini R. 891. Pinato A. 928. Presacco B. 

855. Pelli L. 892. Piovesan R. 929. Primus B. 

856. Pellizzari M. 893. Pirolo R. 930. Prosdocimi B.M. 

857. Pellizzaro M. 894. Piron Scabia C. 931. Puligheddu G.E. 

858. Penasa G. 895. Pittarello A. 932. Puozzo M.T. 

859. Pendini B. 896. Pittarello G. 933. Puricelli M.L. 

860. Pendini F. 897. Pi tteri A. 

861. Penello G. 898. Pitteri Angelo 934. Quaggiotti L. 

862. Penello Giuseppe 899. Piva C. 935. Quaggiotti T. 

863. Penso G. 900. Piva L. 936. Quario M. 

864. Penzo F. 901. Pivanti B. 937. Quintavalle A. 

865. Perillo M. 802. Pizzicolotto E. 938. Quintavalle G. 

866. Perin F. 903. Pizzo I. 

867. Perin M. 904. Pizzo L. 939. Rabbolini R. 

868. Perin P. 905. Pizzo W. 940. Raggi E. 

869. Perini M.L. 906. Pizzoccaro E. 941. Rampazzo R. 

870. Perini O. 907. Polato D. 942. Rampazzo Ruggero 

871. Perissinotti A. 908. Polettini B. 943. Rampi M.A. 

872. Perissinotto R. 909. Poli B. 944. Rancan I. 

873. Perocco P. 910. Poli C. 945. Randi F. 

874. Peron E. 911. Poliero S. 946. Raouik F. 

875. Peron M. 912. Politeo D. 947. Rasi E. 

876. Peron.M.L. 913. Politeo P. 948. Rasia Dal Polo G. 

877. Persico M. 914. Pollazzi M. 949. Reggiani A. 

878. Peruzzo A. 915. Poloniato L. 950. Reggiani J. 

879. Pesaro L. 916. Poloniato M. 951. Reggiani M.G. 

880. Pesaro R. 917. Poloniato Miriam . 952. Rettore B. 

881. Pescarin A. 918. Poncioni F. 953. Rettore M.G. 

882. Petersen H. 919. Poppi C. 954. Revoltella I. 

883. Petraroli M.G. 920. Posocco T. 955. Rigillo A. 

884. Petraroli U. 921. Pbssega W. 956. Rigon B . 

885. Petriello N. 922. Potenza F. 957. Rigoni M. 

886. Petti.nato M. 923. Potti L. 958. Rizzato M. 

887. Pica Alfieri G. 924. Pradella G. 959. Rizzo G. 

888. Piccin A. 925. Pradella L. 960. Rizzo M. 

889. Piccin E. 926. Prendin G. 961. Roberti V. 

890. Pietrogrande L. 927. Presacco A. 962. Rolma R. 
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963. Romanin J acur L. 999. Salotto S. 1036. Schiavon G. 

964. Romanin Jacur S. 1000. Salvadego P. 1037. Schiavon I. 

965. Roncali P. 1001. Salvadego T. 1038. Schiavon T. 

966. Ronconi J. 1002. Salvagnini N. 1039. Schievano S. 

967. Rosa F. 1003. Salvagno A. 1040. Schon A. 

968. RosaM. 1004. Sandonà C. 1041. Schon N. 

969. Rosin G. 1005. Sanero C. 1042. Schwarz P. 

970. Rosina R. 1006. Sanero R. 1043. Scimone W. 

971. Rossetto L. 1007. Sangati C. 1044. Scoizzato J . 

972. Rossi D. 1008. Sanguin B. 1045. Scoizzato L. 

973. Rossi G. 1009. Sanguin G.M. 1046. Segato M. 

974. Rossi O. 1010. Sansoni M. 1047. Selmin E. 

975. Rossoni S. 1011. Sant A. 1048. Semenzato G.L. 

976. Rovere G. 1012. Santangelo S. 1049. Semenzato M. 

977. Rubelli P. 1013. Santi D. 1050. Semenzato S. 

978. Ruffino L. 1014. Santon E. 1051. Semenzato V. 

979. Ruggieri A. 1015. Santon I. 1052. Senger Von C. 

980. Ruggieri M.G. 1016. Sartore N. 1053. Serio D. 

981. Rui C. 1017. Sartorelli A. 1054. Serio G. 

982. Rui G. 1018. Sartorelli U. 1055. Serio N. 

983. Rui I. 1019. Sartori C. 1056. Serio V. 

1020. Sasso C. 1057. Servi I. 

984. Sacerdoti L. 1021. Savio E. 1058. Servi L. 

985. Sacerdoti V. 1022. Scagnelato M. 1059. Sgaravatti L. 

986. Saggion C. 1023. Scalfarotto E. 1060. Sgnaolin E. 

987. Saggion U. 1024. Scandaletti G. 1061. Siato A. 

988. Saggiori G. 1025. Scandaletti L. 1062. Signor F. 

989. Saggioro E. 1026. Scandiuzzi G. 1063. Signor P. 

990. Sailer P. 1027. Scapin R. 1064. Silvestri A.M. 

991. Salata A. 1028. Scarparolo L. 1065. Silvestri A. 

992. Salata O. 1029. Scarsella A.L. 1066. Silvestri C. 

993. Salata R. 1030. Scatto~.a A. 1067. Silvestri E. 

994. Salce C. 1031. Scattola L. 1068. Silvestrin Z. 

995. Salini F. 10032. Scattolin L. 1069. Simonato M. 

996. Salini R. 1033. Schiavinato E. 1070. Simonato Martino 

997. Salmaso G. 1034. Schiavo F. 1071. Singlitico G. 

998. Salmaso S. 1035. Schiavon F. 1072. Singlitico M. 
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1073. Sivieri A. 1109. Tanese M. 1146. Trevisan A. 

1074. Slaviero I. 1110. Tartarini A. 1147. Trevisan E. 

1075. Soccorso C. 1111. Tartarini M. 1148. Trevisan I. 

1076. Solimbergo A. 1112. Tartarini R. 1149. Trevisan P. 

1077. Solimbergo G. 1113. Tassetto A. 1150. Trevisan R. 

1078. Somaglia F. 1114. Tedeschi A. 1151. Trevisan S. 

1079. Someda A. 1115. Temporin A. 1152. Tripiciano M. 

1080. Soranzo G. 1116. Temporin G. 1153. Turazza A. 

1081. Sormani G. 1117. Terrin G.R. 1154. Turazza F. 

1082. Sormani R. 1118. Testolina R. 1155. Turcato A. 

1083. Sottocasa S. 1119. Tirelli C. 1156. Turi A. 

1084. Sottovia E. 1120. Tisi E. 1157. Turi G. 

1085. Sovrano A. 1121. Titta E. 

1086. Spampinato N. 1122. Todesco A. 1158. Uliana E. 

1087. Speranzoni M. 1123. Todesco I. 1159. Urzi A. 

1088. Sperotti M. 1124. Toffano L. 1160. Usiglio G. 

1089. Sperotti V. 1125. Tona G. 1161. Usiglio P.A. 

1090. Spezia M. 1126. Tonetto A.M. 

1091. Spiller G. 1127. Tonetto G. 1162. Valentini R. 

1092. Sponton M.R. 1128. Tonini V. 1163. ValeriA. 

1093. Squarise G. 1129. Toniolo G. 1164. Valesio A. 

1094. Squercina U. 1130. Torresini A. 1165. Valle C. 

1095. Sramel E. 1131. Torresini G. 1166. Valle L. 

1096. Sramel M. 1132. Tortella A. 1167. Valmasoni G. 

1097. Stasi A. 1133. Tosato E. 1168. Vangelista C. 

1098. Stasi M. 1134. Tosetto G. 1169. Vangelista O. 

1099. Stefani Giorgio 1135. Toso G. 1170. VanniA. 

1100. Stefani G. 1136. Tosolini M. 1171. Vanotti G. 

1101. Stefani S. 1137. Trapletti G. 1172. Vanotti I. 

1102. Stella M. 1138. Trapletti M. 1173. Varotto G. 

1103. Stella P. 1139. Travaglia A. 1174. Vassallo G. 

1104. Stievano E. 1140. Travaglia F. 1175. Vassallo T. 

1105. Stradiotto C. 1141. Travaglia M. 1176. Vecchiati L. 
1142. Travaglia P. 1177. Vecchiati M. 

1106. Talpo M. 1143. Travain A. 1178. Vegro A. 

1107. Tamiozzo F. 1144. Traverso M.L. 1179. Vegro E. 
1108. Tamiozzo L. 1145. Treu I. 1180. Vegro F. 
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1181. Velluti G. 1218. Zabai L. 1255. Zilio G. 

1182. Ventura E. 1219. Zaccaria M. 1256. Ziliotto M. 

1183. Ventura F. 1220. Zadra V. 1257. Zillo A. 

1184. Verdi L. 1221. Zagar A. 1258 . . Zoccarato A. 

1185. Vernier E. 1222. Zago P. 1259 . . Zoccarato Ada 

1186. Verza F. 1223. Zagolin B.Z. 1260. Zona A. 

1187. Vescovi A. 1224. Zamara C. 1261. Zoppelli G. 

1188. Vescovi G. 1225. Zamara I. 1262. Zoppelli I. 

1189. Vescovi I. 1226. Zambelli A. 1263. Zoppoli D. 

1190. Vettore D. 1227. Zambelli E. 1264. Zorzi C. 

1191. Vettore G. 1228. Zambello G. 1265. Zorzi L. 

~192. Vettore I. 1229. Zambello L. 1266. Zulian D. 

1193. Vettore L. 1230. Zamboni A. 
1194. Viale E. 1231. Zanato M. 

1195. Vicenzi B. 1232. Zancanaro A. 
1196. Vidolin A. 1233. Zanchetta L. 

1197. Vidolin O. 1234. Zanderigo D. 

1198. Vidolin W. 1235. Zanderigo G. 

1199. Viel G. 1236. Zanella A. 

1200. Vieno S. 1237. Zanette A. 

1201. Vigorelli A. 1238. Zanetti V. 
1202. Villani A. 1239. Zanettin L. 
1203. Villani G. 1240. Zangarini F. 
1204. Villari F. 1241. Zangarini M. 
1205. Vinci C. 1242. Zanibon E. 
1206. Vinci G. 1243. Zaninello L. 
1207. Viti G. 1244. Zannon G. 
1208. Vittorelli L. 1245. Zanon B. 
1209. Vitturi A. 1246. Zanon L. 

1210. Vitturi M. 1247. Zarlocchi C. 
1211. Volpato F. 1248. Zava A.M. 
1212. Volpato U. 1249. Zecchinato A. 
1213. Volpe A. 1250. Zecchinato A.A. 
1214. Volpe I. 1251. Zennaro F. 

1215. Volpini V. 1252. Zerilli M. 

1216. Voltan O. 1253. Zerilli P. 

1217. Vorano G. 1254. Zevi P. 
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INDICI 



1973 

SETTEMBRE 

8-21 
22-5.X 

OTTOBRE 

6-18 
12 
13 
19-2.XI 
19 
26 
31-5.XI 

NOVEMBRE 

3-16 
9 
10-11 
16 
17-30 
18 
23 
30 

DICEMBRE 

1-24 
2 
7 
14 
21 
26-3.I 
27-9.I 
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CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
(1973-1974) 

Mostra d'Este 
Mostra Sammartin 

Mostra Dori a 
Conferenza Dechigi 
Visita Chiesa del Santo 
Mostra Gionfra 
Conferenza Mastellaro & Tosi 
Conferenza Semenzato 
Viaggi a Parigi 

Mostra pittori contemporanei 
Conferenza Rizzo 
Viaggio Parma - Cremona - Pavia 
Conferenza Gentile 
Mostra Radi 
Visita Liviano, Reggia Carrarese ecc. 
Conferenza Gottardi 
Proiezioni di Muzzani 

Mostra artisti padovani 
Visita Sinagoghe Venezia 
Conferenza Calore 
Conferenza Dalla Volta 
Compagnia « Ruzante " 
Viaggio alle oasi a lgerine 
Mostra Russo 

pag. 59 
» 59 

» 59 
» 13 
» 64 
» 59 
» 16 
» 17 
» 65 

» 59 
» 18 
» 65 
» 20 
» 59 
» 64 
» 21 
» 22 

)) 59 
» 64 
» 22 
)) 24 
)) 25 
)) 65 
» 59 



1974 

GENNAIO 

10-25 
11 
18 
25 
26-6.II 

FEBBRAIO 

1 
2 
7-20 
8 
15 
21-6.III 
22 
24 

MARZO 

1 
7-20 
8 
15 
21-3.IV 
21 
22 
29 

APRILE 

4-19 
5 
12-15 
12 
19 
20-8.V 
26 

Mostra Barbisan 
Conferenza Blason 
Conferenza Calore 
Conferenza Borraccetti 
Mostra Bini 

Conferenza Zanaldi 
Visita Chiesa e Scuola del Carmine 
Mostra Gambino 
Conferenza Antoniazzo 
Conferenza Oreffice 
Mostra Barasciutti 
Conferenza Calendoli con letture Calabresi 
Teatro Scala (Favorita) 

Conferenza Palombarini 
Mostra Cavallin 
Proiezioni Gabbato 
Conferenza Opocher 
Mostra Marchesini 
Teatro Scala (Walkiria) 
Conferenza Petrobelli 
Teatro da Camera di Padova 

Mostra De Palma 
Conferenza Dusi 
Viaggio a Malta 
Visita Cappella Scrovegni 
Conferenza Massignan 
Mostra Tomaz 
Conferenza Aliprandi 
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MAGGIO 

3 
4 
9-25 
10 
17 
18 
24 
27-11.VI 

31 

GIUGNO 

7 
8 
12-28 
13-16 
29-1.VII 
8-15 
12 
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Conferenza Monteleone 
Visita Chiesa S. Canziano e dei Servi 
Mostra Vaccaro 
Recital Micheluzzi 
Proiezioni Cine Club 
Visita Chiesa Torresino 
Conferenza Guzzon 
Mostra Bonso 
Conferenza P. L. Fantelli 

Trio chitarristico padovano 
Passeggiata notturna Porta S. Giovanni ecc. 
Mostra Sartori 
Viaggio Castelli Val d'Aosta 
Viaggio Etruria 
Viaggio in U.R.S.S. 
Serata conclusiva Anno Accademico 
LXXII e spettacolo magia J oldan ed El vis 
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